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	Direzione Regionale Governo del Territorio e Paesaggio. Protezione Civile. Infrastrutture e Mobilità

Servizio Risorse idriche e rischio idraulico

Sezione 2 - Tutela e salvaguardia della qualità delle acque
	Oggetto:

Piano di Tutela delle Acque della Regione Umbria (PTA) – Aggiornamento del Piano per il sessennio 2016/2021 - fase di partecipazione pubblica – scheda osservazioni e suggerimenti



	Soggetto/Ente: 
	

	Rappresentante:
	

	Contatti (recapito, mail, PEC)
	

	Osservazioni generali e suggerimenti sul documento di aggiornamento del PTA:
	


	Osservazioni e suggerimenti sulle misure di Piano come aggiornate nel PTA.2
	Osservazioni e suggerimenti

	Misura B-01: “Catasto informatizzato delle concessioni per uso civile, industriale ed agricolo delle risorse idriche superficiali e sotterranee”

La misura prevede la realizzazione di un Catasto Informatizzato di tutti i prelievi idrici in regime di concessione o autorizzazione.

Il catasto è lo strumento di gestione, regolazione, controllo, monitoraggio e banca dati di tutti i prelievi idrici superficiali e sotterranei, compresi i bilanci idrici dei vari utilizzatori (con l’obbligo della misurazione in continuo delle portate restituite), nonché lo strumento unico per il rilascio e/o rinnovo di tutte le concessioni e autorizzazioni, per l’emanazione di qualsiasi atto di revoca temporanea e/o definitiva, ovvero di ordinanze per motivi di urgenza e contingenza, nonché per la gestione del demanio idrico, al fine di garantire la tutela quali-quantitativa delle risorse idriche.

Il catasto è accessibile online agli utenti, anche per la comunicazione dei prelievi, ed è strumento operativo delle Autorità competenti in materia di concessioni e autorizzazioni e di tutti i soggetti deputati ai controlli ambientali diretti o mediante apposita convenzione/accordo secondo le indicazioni e disposizioni del DL 9.02.2012 n.5, convertito in Legge 4.04.2012 n.35.

Attuazione e tempistica:

Entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano, la Regione emana apposita direttiva per le procedure di attivazione del catasto. La realizzazione e l’attivazione del catasto è coordinata da apposito gruppo di lavoro intersettoriale che definisce le procedure per semplificare il sistema autorizzativo, gestionale e di controllo delle concessioni e delle autorizzazioni (licenze di attingimento) delle acque superficiali e sotterranee, nonché gli aspetti legati alla riscossione dei canoni ed alla comunicazione dei prelievi. Il catasto si coordina con il Sistema Informativo per la Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura (di seguito SIGRIAN) e costituisce l’unico strumento operativo per il rilascio e rinnovo delle concessioni e autorizzazioni e la registrazione degli introiti, e deve essere strutturato per garantire la compatibilità con il Centro Documentazione Acque, e viene realizzato entro sei mesi dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano.

Entro un anno dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano la Regione emana l’apposito regolamento unico regionale di cui all’ art.4, comma 1, lettera g, della LR 25/09 (redatto ai sensi dell’art.95 del DLgs 152/06).
	

	Misura B-02: “Equilibrio del bilancio idrico sui corpi idrici superficiali e sotterranei”

La misura prevede l’obbligo dell’elaborazione del bilancio idrico annuale a livello di sottobacino superficiale e sotterraneo, nonché l’obbligo di verificare il rispetto dell’equilibrio del bilancio idrico in sede di rilascio di autorizzazioni/concessioni per l’utilizzo di acque superficiali e sotterranee.

L’utilizzo consapevole della risorsa viene garantito:

· per i corpi idrici superficiali dal bilancio positivo tra afflussi e deflussi;

· per i corpi idrici sotterranei dal bilancio ricarica-prelievi a scala pluriennale; 

Per i corpi idrici sotterranei caratterizzati da forti prelievi e scarsa consistenza della risorsa, il bilancio deve fare riferimento ai valori a scala annuale, prendendo a riferimento i periodi maggiormente critici e considerando anche gli scambi falda-corpo idrico superficiale. 

· per tutti i corpi idrici attraverso l’obbligo della misurazione di tutti i prelievi.

Attuazione e tempistica:

La misura si attua con apposita direttiva tecnica approvata dalla Giunta regionale entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano, nella quale si individuano le linee guida per l’elaborazione del bilancio idrico.

Il competente ufficio regionale in materia di concessioni e autorizzazioni provvede ad adeguare i quantitativi utilizzati in regime di concessione e autorizzazione. L’obbligo del rispetto della misura diventa cogente in sede di rilascio o rinnovo delle concessioni e autorizzazioni. 

Entro 12 mesi dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano la Regione emana l’apposito regolamento unico regionale di cui all’ art.4, comma 1, lettera g, della LR 25/09 (redatto ai sensi dell’art.95 del DLgs 152/06).
	

	Misura B-03: “Canoni relativi all’utilizzo delle risorse idriche - aggiornamento”

La misura risponde a quanto rilevato dalla UE con la procedura 7304/2014/ENVI in merito alla mancata applicazione del principio del recupero dei costi finanziari, ambientali e della risorsa, ed attua quanto previsto dal DM 24.02.2015 n.39 “Regolamento recante i criteri per la definizione dei costi ambientali e della risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua (G.U. 8 aprile 2015, Serie Generale n. 81”).

In particolare la misura prevede l’adeguamento all’art.9 della direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE, istituendo una politica dei prezzi dell’acqua mirata al recupero dei costi finanziari, ambientali e della risorsa.

La misura adotta criteri specifici, di concerto con le indicazioni del Piano di Gestione di Distretto Idrografico Appennino Centrale (di seguito PdG o PdGAC), per procedere alla rideterminazione e aggiornamento di tutti i canoni relativi all’utilizzo di risorse idriche applicando tariffe differenziate in base ai quantitativi ed alle modalità di prelievo, di sfruttamento e utilizzo efficiente della risorsa, nonché dell’applicazione di tutte le possibili tecniche di risparmio idrico. I canoni sono revisionati ed aggiornati annualmente.

Attuazione e tempistica:

La misura si attua mediante l’apposito regolamento unico regionale di cui alla Misura B-01. I criteri specifici per la determinazione dei canoni sono dettati con l’apposita direttiva regionale adottata dalla Giunta Regionale (GR) e richiamata nelle precedenti misure B-01 e B-02. I criteri devono essere adottati entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano ed i canoni devono essere aggiornati entro 120 giorni dal medesimo termine.
	

	Misura B-04: “Azioni per l’utilizzo consapevole della risorsa idrica ad uso idropotabile

La misura è finalizzata a garantire un utilizzo consapevole delle risorse idriche ad uso idropotabile, dando attuazione alle parti del regolamento regionale 25 marzo 2011 n.3 “Regolamento di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 24 febbraio 2006, n. 5 (Piano regolatore regionale degli acquedotti - Norme per la revisione e l’aggiornamento del Piano regolatore generale degli acquedotti e modificazione della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 33). Disposizioni per il risparmio idrico nel settore idropotabile” in quanto demandate al periodo 2015-2018”.

Le azioni riguardano:

Azione A. Raggiungimento dell’efficienza del bilancio idrico pari al 70% (inteso come rapporto fra i quantitativi erogati alle utenze e quelli immessi nelle reti di adduzione e distribuzione) entro il primo triennio di valenza dell’aggiornamento del Piano.

Azione B. Mantenimento dell’efficienza del bilancio idrico pari al 80% per gli anni successivi e fino all’orizzonte temporale del Piano Regolatore Regionale degli Acquedotti (PRRA).  

Azione C. Contenimento dei consumi nelle utenze (pubbliche e private), attraverso l’applicazione di una politica tariffaria premiante il risparmio idrico che spinga tutte le utenze ad un uso più consapevole della risorsa, con l’applicazione degli aggravi di cui alla Misura B-03.

Azione D. Razionalizzazione degli impianti e dei sistemi di adduzione e approvvigionamento, mediante: il completamento delle opere previste dal Piano Regolatore Regionale degli Acquedotti dell’Umbria; la dismissione delle attuali fonti di approvvigionamento di potenzialità marginale e/o caratterizzate da qualità non idonea o fortemente vulnerabili nel momento in cui viene attuato lo schema acquedottistico previsto dal Piano; l’interconnessione, dove possibile tecnicamente ed economicamente, alle reti acquedottistiche a servizio dei principali centri abitati e delle frazioni, in modo da garantire l’approvvigionamento idropotabile anche nel caso di crisi idrica o di guasti/malfunzionamenti; tale azione va adottata in tutti i casi in cui mancano garanzie per l’approvvigionamento delle piccole reti e la morfologia del territorio rende fattibile l’intervento; il raggiungimento, a livello dei singoli sistemi acquedottistici, di una capacità di compenso e riserva dei serbatoi pari ad almeno il 15% del consumo idrico.

Attuazione e tempistica:

Azioni A. e B. - L’Autorità d’Ambito (di seguito AURI) provvede a verificare il grado di efficienza delle perdite in rete e nel caso di non raggiungimento impone al gestore la costituzione di un fondo per tutti gli interventi necessari per il raggiungimento dell’obiettivo; il fondo è alimentato dall’applicazione della penale fino al 30% del costo del volume di acqua non fatturata eccedente la soglia di efficienza del bilancio idrico. La tempistica di attuazione è nell’orizzonte temporale del primo triennio di valenza dell’aggiornamento del Piano per il raggiungimento del target del 70% e dell’orizzonte temporale del periodo di valenza dell’aggiornamento del Piano per il raggiungimento del target dell’80%.

Azione C. - L’AURI provvede ad applicare una adeguata politica tariffaria che comprende gli aggravi di cui alla Misura B-03. La tempistica di attuazione è nell’orizzonte temporale del periodo di valenza dell’aggiornamento del Piano, con l’applicazione degli sgravi previsti dal regolamento regionale 3/11 premiante le utenze virtuose e con penalizzazione delle utenze più dispendiose della risorsa.

Azione D. - L’AURI completa gli interventi previsti dal PRRA nel Piano d’Ambito, ne garantisce l’efficienza nel tempo attraverso risorse derivanti dal Piano d’Ambito. La tempistica di attuazione è nell’orizzonte temporale del periodo di valenza dell’aggiornamento del Piano.
	

	Misura B-05: “Azioni per l’utilizzo consapevole della risorsa idrica ad uso industriale

La Misura prevede il contenimento dei prelievi mediante:

· obbligo del ricircolo delle acque di raffreddamento, con un valore minimo pari all’80%;

· azioni mirate all’efficienza dei processi produttivi rispetto alle migliori tecniche disponibili.

Attuazione e tempistica:

Ogni titolare di utenza industriale provvede annualmente ad elaborare il bilancio di utilizzo della risorsa, ai sensi della Misura B-01, mettendo in rapporto i volumi prelevati e quelli utilizzati, attraverso l’installazione di contatori alle prese di adduzione e di singoli contatori per ciascuna utenza, con obbligo di registrazione dei dati e di trasmissione degli stessi mediante il catasto informatizzato di cui alla misura B-01 in modo da rendere disponibili i dati a tutti i soggetti competenti.

L’attuazione della misura compete ai concessionari che utilizzano la risorsa idrica per uso industriale. In caso di rinnovo o di nuova concessione la misura è di immediata applicazione, mentre per quanto riguarda le concessioni in essere la tempistica di attuazione è nell’orizzonte temporale del periodo di valenza dell’aggiornamento del Piano. L’Autorità competente promuove l’attuazione della misura attraverso la determinazione dei canoni per uso industriale incentivante la riduzione dei prelievi ed il miglioramento dei valori di rilascio/scarico delle acque di processo restituite, in linea con quanto previsto dalla Misura B-03.
	

	Misura B-06: “Azioni per l’utilizzo consapevole della risorsa idrica ad uso rurale ed irriguo”

La misura attua quanto previsto dal Decreto 31 luglio 2015 del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (MIPAF) recependo la direttiva europea 2000/60/CE riguardante  l’utilizzo consapevole della risorsa idrica per uso irriguo, zootecnico e agro-aziendale mediante l’individuazione delle dotazioni irrigue per ciascuna coltura e per il comparto zootecnico, l’efficientamento delle reti di adduzione e delle reti distributive, l’installazione di contatori alle prese di adduzione e di singoli contatori per ciascuna utenza.

La misura prevede le seguenti azioni:

Azione A. - Individuazione delle dotazioni irrigue per ciascuna coltura e per il comparto zootecnico, basate su un utilizzo consapevole della risorsa idrica. Nella tabella seguente sono riportati  i valori provvisori di applicazione immediata delle dotazioni sia irrigue per ciascuna coltura e sia per il comparto  zootecnico.

Fabbisogni irrigui medi stagionali (m3/ettaro) per gruppi colturali da applicarsi nella Regione Umbria

Barbabietola da zucchero

1.700

Foraggere irrigue  ( es.Erba Medica)

1.500

Ortive a ciclo breve (es. Fagiolino)
1.300

Ortive a ciclo lungo ( es. Peperone)

3.000

Mais

2.600

Patata

1.500

Tabacco

3.000

Girasole irriguo

1.500

Colture non irrigue che possono necessitare di irrigazioni di soccorso in presenza di scarsità di precipitazioni
600

Successivamente la regione provvede a rendere definitivi i valori di cui sopra attraverso appositi studi di settore basati sulle effettive colture sviluppate in Umbria  tenendo conto del  ciclo idrologico regionale anche alla luce dei cambiamenti climatici . 

La Regione provvede individuando successivamente con apposito atto di indirizzo a rendere definitive le dotazioni idriche. Tali dotazioni rappresentano il riferimento per procedere al rilascio o al rinnovo delle autorizzazioni e concessioni nel rispetto della Misura B-07. 

Azione B. - Sostituzione dei canali irrigui in terra con sistemi di adduzione ad alta efficienza.

Azione C. -  Adeguamento delle reti di distribuzione irrigua attraverso il passaggio da sistemi scarsamente efficienti (scorrimento superficiale e infiltrazione laterale) e mediamente efficienti (aspersione ad alta pressione) a quelli a minore consumo d’acqua (aspersione a media e bassa pressione, goccia e altre forme di microirrigazione), per il conseguimento di un risparmio e quindi di una riduzione dei volumi di acqua da prelevare. 

Azione D. - Elaborazione del bilancio idrico delle utenze ai sensi della Misura B-01. Ogni comprensorio irriguo o acquedotto rurale provvede annualmente ad elaborare il bilancio di utilizzo della risorsa, che mette in rapporto i volumi prelevati e quelli utilizzati, attraverso l’installazione di contatori alle prese di adduzione e di singoli contatori per ciascuna utenza, con obbligo di registrazione dei dati e di trasmissione degli stessi mediante il catasto informatizzato di cui alla misura B-01 e al Singrian in modo da rendere disponibili i dati a tutti i soggetti competenti.

Azione E. - Efficientamento delle reti irrigue. L’Azione prevede che il bilancio idrico di comprensorio di cui all’Azione D. nel rapporto tra prelievi e distribuzione sia pari ad almeno l’80% e che le singole utenze irrigue mantengano nel tempo l’efficienza della rete. L’Azione prevede inoltre che l’utilizzo della risorsa mediante aspersione avvenga solamente nelle ore di minore esposizione solare (di norma escludendo le ore dalle 12,00 alle 16,00) e, nel caso in cui il comprensorio irriguo non riesca a garantire un equilibrato uso della risorsa, il ricorso alla turnazione dei prelievi.

Azione F. - Salvaguardia delle acque superficiali e delle falde al fine di favorire il raggiungimento del deflusso minimo vitale (misura B-07) e della ricarica della falda nelle aree agricole servite da reti irrigue pubbliche che prelevano da invasi; l’azione prevede l’obbligo per le utenze irrigue servite dalla rete pubblica di eliminare qualsiasi prelievo autonomo da corsi d’acqua o da falda, con la decadenza della concessione o autorizzazione delle singole utenze.

Azione G. - Gli Enti gestori delle reti irrigue provvedono ad elaborare la tariffa da applicare alle utenze basandosi non solo sui costi operativi, ma anche sui costi ambientali della risorsa.

Attuazione e tempistica:

Azione A. - La GR nomina apposito gruppo tecnico di lavoro per individuare  le definitive  dotazioni irrigue per ciascuna coltura e per il comparto zootecnico, attraverso appositi studi di settore basati sulle effettive colture sviluppate in Umbria  tenendo conto del  ciclo idrologico regionale anche alla luce dei cambiamenti climatici . 

La GR provvede ad emanare apposita direttiva di individuazione delle dotazioni idriche entro un anno dall’approvazione dell’aggiornamento del Piano sulla base della Misura B-07.

Azioni B. e C. - Le utenze irrigue provvedono entro il 31 dicembre 2021. L’Azione B. si attua anche attraverso la Misura 4.3.1 del PSR. L’Azione C. è incentivabile per le utenze che si adeguano entro il 2019. 
Azioni D. e E. - Le utenze irrigue provvedono entro il 31 dicembre 2018; queste Azioni sono incentivabili per gli utenti che si adeguano entro il 2017. 

Azione F. - Le utenze irrigue attuano la misura al momento dell’allaccio alla rete pubblica.

Azione G. - L’azione decorre con l’entrata in vigore del PTA.2.

L’Autorità competente all’atto di rinnovo o di rilascio di nuova concessione o autorizzazione procede al rilascio del titolo d’uso solo nel caso in cui l’utenza rispetti tutte le Azioni.
	

	Misura B-07: “Determinazione e applicazione dell’Ecological Flow (EF)”

Per raggiungere il corretto valore dell’EF si deve necessariamente partire dalle indicazioni dettate dalle Autorità di Distretto e dagli studi già effettuati per la definizione del DMV nel PTA.

L’applicazione dell’EF si attua partendo dai corpi idrici superficiali che non hanno raggiunto lo stato di qualità “buono” al 31.12.2015.

La misura prevede:

Azione A. -  Prima applicazione dell’EF come valore percentuale del “Q Ottimale” (Qott) in tutti i corpi idrici superficiali designati ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, che non hanno raggiunto lo stato di qualità “buono” al 31.12.2015, e per i quali era stata già calcolata la Q ottimale (Qott) nel PTA. I corpi idrici a cui si applica l’Azione A sono elencati nella tabella seguente:
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(m3/s)

Inizio tratto Umbro 1,2

Stazione idrometrica Santa Lucia 1,21

Chiusura bacino Alto Tevere 1,77

Stazione idrometrica Ponte Nuovo 2,638

A monte confluenza Nestore 2,747

Stazione idrometrica Monte Molino 3,056

N01001GF

INFERIORE AL 

BUONO

A valle invaso di Corbara 3,229

SUFFICIENTE

Chiusura bacino Medio Tevere 3,238

SUFFICIENTE

A valle restituzione Corbara 3,698

A monte confluenza Nera 4,022

Stazione idrometrica Orte 5,236

Fine Tevere umbro 5,238

A valle invaso di Valfabbrica 0,785

Stazione idrometrica Pianello 0,851

A monte confluenza Topino 0,979

N0100115EF

Fiume Chiascio da F. Topino a F. Tevere SUFFICIENTE

Chiusura bacino Chiascio 1,926

N010011505CF

Fiume Topino da Foligno a F. Timia-Teverone-

Marroggia

SUFFICIENTE

A monte confluenza Timia 0,804

Stazione idrometrica Cannara 1,336

Stazione idrometrica Bettona 1,445

N01001150506CF

Fiume Timia-Teverone-Marroggia da L. Arezzo a 

T. Tessino

SCARSO

A valle Invaso di Arezzo 0,106

N01001150506DF

Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tessino a 

T. Tatarena

INFERIORE AL 

BUONO

N01001150506EF

Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tatarena a 

F. Clitunno

SCARSO

N0100201CF

Fiume Timia-Teverone-Marroggia da F. Clitunno a 

F. Topino

SCARSO

Chiusura bacino Timia 0,93

N0100117AF

Fiume Nest‗re dalle origini a T. Caina SCARSO

Stazione idrometrica Mercatello 0,635

N0100117BF

Fiume Nest‗re da T. Caina a F. Tevere SCARSO

Chiusura bacino Nestore 0,889

A monte confluenza Chiani 0,947

Stazione idrometrica Orvieto Scalo 1,264

Chiusura bacino Paglia 1,297

Sezione di riferimento

N01001AF

Fiume Tevere dal confine regionale a T. Cerfone SUFFICIENTE

N01001DF

Fiume Tevere da Perugia a F. Chiascio SUFFICIENTE

Codice corpo idrico

nome corpo idrico SQE

N01001EF

Fiume Tevere da F. Chiascio a L. Corbara SCARSO

Fiume Tevere da L. Corbara al punto di 

immissione della centrale di Baschi   +  Fiume 

Tevere dal punto immissione della centrale di 

Baschi a sbarramento di Alviano ??

N01001HF

N010_TEVERE_11SS5T_01

Fiume Tevere 1 ??? SUFFICIENTE

Fine tratto Marroggia 0,674

N0100115DF

Fiume Chiascio da L. Valfabbrica a F. Topino SCARSO

N010011505DF

Fiume Topino da F. Timia-Teverone-Marroggia a 

F. Chiascio

SUFFICIENTE

N0100122BF

Fiume Paglia da T. Romealla a F. Tevere SUFFICIENTE
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(m3/s)

N0100126CF

SUFFICIENTE

Stazione idrometrica Terni 4,536

N0100126DF

N.D.

A valle derivazione Recentino 3,548

INFERIORE AL 

BUONO

Stazione idrometrica Nera Montoro 3,588

Chiusura bacino Nera 4,061

N010_VELINO_13SS4T

EXTRAREGIONE

Inizio tratto Umbro 4,042

N010012607BF

SCARSO

Chiusura bacino Velino 4,082

Fiume Nera da F. Velino a limite HER  +  Fiume 

Nera da limite HER a L. S. Liberato  +  Fiume Nera 

da L. S. Liberato a F. Tevere

N0100126FF

Fiume Velino 4  +  Fiume Velino da L. Piediluco a 

F. Nera

Codice corpo idrico

nome corpo idrico SQE Sezione di riferimento


Azione B. - Per tutti gli altri corpi idrici superficiali non previsti nell’azione A e che non hanno raggiunto lo stato di qualità “buono” al 31.12.2015, l’applicazione dell’EF viene definita sulla base del DMV individuato dall’Autorità di Bacino del fiume Tevere (oggi Autorità di Distretto Appennino Centrale) con atto n.97 del 18.12.2001 e successive modifiche, e da una attività di sperimentazione, da applicare per ciascun corpo idrico (o, in subordine, per gruppi omogenei di corpi idrici, come individuati nella fase di tipizzazione), per poter correlare i valori degli indici ambientali con le portate defluenti. 

Azione C. - Per tutti gli altri corpi idrici superficiali non previsti nelle Azioni A e B (che hanno già raggiunto lo stato di qualità “buono” al 31.12.2015), l’applicazione dell’EF coincide con la portata assegnata in sede di concessione se non inferiore al valore di DMV definito dall’Autorità di Bacino del fiume Tevere (oggi Autorità di Distretto Appennino Centrale) con atto n.97 del 18.12.2001 e successive modifiche.

Attuazione e tempistica:

Azione A. - Tutte le concessioni e autorizzazioni sono adeguate entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano. L’autorità competente provvede a comunicare a tutte le utenze i valori dell’E.F. e le modalità di applicazione, nonché alla verifica del rispetto della misura.

È facoltà dei concessionari e dei titolari di autorizzazione di richiedere, entro 30 giorni dalla notifica dell’adeguamento la sottoscrizione di apposito protocollo di sperimentazione in cui sarà individuato il valore di portata da verificare; l’attività di sperimentazione parte dal DMV previsto in concessione, o in mancanza, da quello individuato dall’Autorità di Bacino con l’atto sopra citato, avrà una durata di almeno 12 mesi ed i costi della medesima saranno a carico dei titolari di concessione/autorizzazione. Tale attività può essere effettuata anche tramite il contratto di fiume.

I risultati ottenuti saranno validati dal gruppo di lavoro di cui all’Azione B. ed approvati definitivamente dalla GR come valori dell’EF.

Azione B. -  L’attuazione avviene nell’orizzonte temporale del primo triennio di valenza  dell’aggiornamento del Piano, in coerenza con le indicazioni da parte dei PdG. La sperimentazione sarà regolamentata attraverso apposito protocollo tra l’autorità competente al rilascio e rinnovo delle concessioni di derivazione e di utilizzo ed i titolari delle medesime. La sperimentazione individuerà il valore più consono a mantenere il regolare flusso ecologico necessario alla conservazione della risorsa idrica senza comprometterne tutti gli aspetti quantitativi e qualitativi.

Per entrambe le azioni A e B la GR individua apposito gruppo tecnico di lavoro, a cui partecipano d’obbligo i rappresentanti delle Autorità di Distretto competenti, che entro 60 giorni dalla nomina dovrà provvedere ad attivare l’azione con l’individuazione dei valori di portata (minimo vitale) sulla base del DMV individuato dall’Autorità di bacino e del valore di DMV previsto in concessione, nonché a redigere un apposito protocollo per la gestione della sperimentazione medesima. L’attività di sperimentazione avrà una durata di almeno 12 mesi ed i costi della medesima saranno a carico dei titolari di concessione/autorizzazione. 

I risultati ottenuti saranno validati dal gruppo di lavoro ed approvati definitivamente dalla GR come valori dell’EF. 

I concessionari che aderiscono alla sperimentazione possono usufruire di una riduzione del canone di concessione durante tale attività oltreché mantenere i valori di DMV assentito in fase di concessione fino alla determinazione del valore finale. 

Azione C. l’azione è di immediata applicazione. L’autorità competente provvede a verificare l’applicazione dell’azione.

	

	Misura B-08: “Catasto informatizzato delle opere idrauliche”

La misura prevede la realizzazione di un Catasto Informatizzato in cui siano censite tutte le opere idrauliche, al fine della valutazione delle potenziali alterazioni dell’idrodinamismo e dell’idromorfologia dei corpi idrici. La misura è necessaria per integrare la conoscenza dell’indice  IQM, (indice già calcolato per quanto riguarda i corpi idrici fortemente modificati). Il catasto costituisce lo strumento operativo per il rilascio delle autorizzazione idrauliche.
Attuazione e tempistica:

La Giunta regionale entro 30 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano individua un gruppo di lavoro che nei successivi 60 giorni elabora una direttiva tecnica per la realizzazione e l’attivazione del catasto informatizzato connesso con il Centro Documentazione Acque.

La tempistica di attuazione è nell’orizzonte temporale del primo triennio di valenza  dell’aggiornamento del Piano in coerenza con le indicazioni da parte dei PdG.
	

	Misura B-09: “Gestione degli invasi”

La misura prevede le attività che devono essere svolte dal gestore dell’invaso in caso di operazioni di manutenzione, sghiaiamento e sfangamento al fine di garantire la compatibilità ambientale delle manovre nei confronti del corpo idrico interessato.
	

	Misura B-10: Rispetto della copertura del sistema fognario alle disposizioni di cui all’articolo 3 della Direttiva 91/271/CEE

La precedente misura del 2009 aveva come obiettivo l’adeguamento della copertura del sistema fognario regionale a quanto previsto all’art. 3 della Direttiva e all’art. 100 del D.Lgs. 152/06, per gli agglomerati di consistenza ≥ a 2.000 AE. 
Nel corso dell’anno 2014 la DG Ambiente della CE ha ulteriormente chiarito il concetto di conformità all’art.3 della Direttiva.  In particolare, nel caso di agglomerati in cui vi siano frazioni di carico generato ma non collettato (e quindi non depurato), viene introdotto un margine di flessibilità, all’interno del quale l’agglomerato viene complessivamente valutato conforme. Tale margine è limitato al 2% del carico generato nell’agglomerato (comunque la percentuale del 2% non può mai superare un carico pari a 2.000AE). La quota del 2% deve essere calcolata esclusivamente sulla quota parte di carico generato (né collettato né avviato a sistemi individuali di trattamento) pari quindi al 98%; da ciò ne deriva l’obbligo di raggiungere la copertura del 98% in questi agglomerati.

Per tali considerazioni la misura prevede i seguenti obblighi:

Gli agglomerati di consistenza nominale ≥ a 2.000 AE devono raggiungere una copertura fognaria del 98% degli AE.

Gli interventi che sono stati attuati hanno permesso il raggiungimento dell’obiettivo ma è necessario conservare tale livello di copertura nel tempo.

Pertanto, nel caso di variazioni della consistenza degli agglomerati, per effetto, ad es. di nuove urbanizzazioni e/o attuazione di quelle esistenti, è fatto obbligo alle Amministrazioni comunali della verifica preventiva del rispetto degli obblighi di cui agli articoli 3 e 4 della Direttiva, nel rispetto dell’art.157 del Decreto, garantendo la non alterazione della conformità dell’agglomerato ai suddetti articoli della Direttiva. E’ obbligo dei gestori SII di mantenere il sistema fognario in perfetta efficienza.

Attuazione e tempistica: 

L’AURI provvede a mantenere la copertura fognaria secondo quanto previsto dalla normativa europea e in caso di variazioni urbanistiche ad adeguare contemporaneamente la stessa copertura.

La misura è di immediata attuazione, trattandosi di sostanziale prosecuzione di obblighi del PTA, ancorché derivanti da obbligo comunitario.
	

	Misura B-11: Adeguamento dei sistemi di trattamento alle disposizioni di cui all’articolo 4 della Direttiva 91/271/CEE

L’art. 4 della Direttiva stabilisce che un agglomerato con classe di consistenza ≥ a 2000 AE è conforme quando tutto il carico generato è collettato e trattato presso impianti di depurazione aventi un trattamento depurativo secondario o equivalente e che i reflui in uscita siano conformi ai limiti di tabella 1 (ed eventualmente tab. 3 in caso di trattamento acque reflue industriali). 

Anche in questo caso la DG Ambiente ha chiarito il concetto di conformità introducendo un margine di flessibilità, all’interno del quale l’agglomerato viene complessivamente valutato conforme nel caso in cui il 99% del carico fognato sia trattato in impianti aventi il livello depurativo sopra descritto ed il rimanente 1% inviato a sistemi individuali di trattamento (IAS), che devono comunque garantire lo stesso livello di protezione ambientale stabilito per l’agglomerato. Nel caso di agglomerati superiori o uguali a 10000 AE l’1% non può comunque eccedere i 2000 AE con IAS. 

La misura prevede i seguenti obblighi: 

- Trattamento depurativo adeguato al carico generato dall’agglomerato e collettato;

- Rispetto dei valori limite per ciascun parametro stabilito dalla normativa di riferimento;

- Capacità depurativa complessiva dei depuratori a servizio dell’agglomerato adeguata al  carico generato, e dei singoli depuratori dell’agglomerato adeguata al carico ad essi collettato/convogliato;

Gli interventi che sono stati attuati hanno permesso il raggiungimento dell’obiettivo ma è necessario conservare i livelli sopra citati nel tempo.

Nel caso di variazioni della consistenza degli agglomerati, per effetto, ad es. di nuove urbanizzazioni e/o attuazione di quelle esistenti, è fatto obbligo di garantire la capacità depurativa per il mantenimento del livello prescritto dalla Direttiva. E’ inoltre obbligo dei gestori SII di mantenere il sistema depurativo in perfetta efficienza.

Attuazione e tempistica: 

L’AURI provvede a mantenere il trattamento e la capacità depurativa secondo quanto previsto dalla normativa europea e in caso di variazioni urbanistiche ad adeguare contemporaneamente tali sistemi. Il gestore SII provvede a garantire il rispetto dei valori limite.

La misura è di immediata attuazione, trattandosi di sostanziale prosecuzione di obblighi del PTA, ancorché derivanti da obbligo comunitario.
	

	Misura B-12: Estensione delle reti fognarie e collegamento ad adeguati impianti di depurazione al fine di garantire la raccolta e trattamento dei reflui in agglomerati di consistenza compresa tra 50 e 1.999 AE

La misura prevede, per gli agglomerati di consistenza compresa tra 50 e 1.999 AE, il raggiungimento di una adeguata copertura fognaria e collegamento delle reti fognarie ad impianti di depurazione dotati di trattamento appropriato. In particolare prevede i seguenti obblighi:

Azione A. Raggiungimento di una copertura fognaria di almeno il 95% degli AE nominali per gli agglomerati di consistenza compresa tra 1000 e 1.999 AE e collegamento delle reti fognarie ad impianti di depurazione dotati di trattamento secondario;

Azione B.  Raggiungimento di una copertura fognaria di almeno il 90% degli AE nominali per gli agglomerati di consistenza compresa tra 200 e 999 AE e collegamento delle reti fognarie ad adeguati impianti di depurazione dotati di trattamento primario;

Azione C.  Raggiungimento di una copertura fognaria di almeno l’80% degli AE nominali per gli agglomerati di consistenza compresa tra 50 e 199 AE e collegamento delle reti fognarie ad adeguati impianti di depurazione dotati di trattamento primario.

Attuazione e tempistica: 

Azione A. l’AURI provvede ad adeguare i piani di ambito individuando gli interventi necessari per dare continuità all’attuazione della misura entro il 2019. Il gestore SII provvede a realizzare gli interventi contenuti nel piano secondo il cronoprogramma ivi previsto

Azione B. l’AURI provvede ad adeguare i piani di ambito individuando gli interventi necessari per dare continuità all’attuazione della misura entro il 2021. Il gestore SII provvede a realizzare gli interventi contenuti nel piano secondo il cronoprogramma ivi previsto
Azione C. l’AURI provvede ad adeguare i piani di ambito individuando gli interventi necessari per dare continuità all’attuazione della misura entro il 2021. Il gestore SII provvede a realizzare gli interventi contenuti nel piano secondo il cronoprogramma ivi previsto.
	

	Misura B-13: Contenimento dei carichi derivanti dalle acque di prima pioggia

La misura prevede la realizzazione di vasche di raccolta e stoccaggio delle acque di prima pioggia in corrispondenza di determinati impianti di depurazione. La misura prevede:

Azione A. - Obbligo di dotare tutti gli impianti di depurazione di capacità superiore a 100.000 AE di vasche di raccolta e stoccaggio di prima pioggia. 

Azione B. - Obbligo di ottimizzare le reti fognarie a servizio di agglomerati > 10000 AE adeguando gli sfioratori di piena, anche con vasche di ritenuta, in modo da garantire l’officiosità idraulica della rete, il corpo superficiale ricevente, e l’efficienza depurativa finale.

Attuazione e tempistica: 

Per le Azione A. e B. i gestori dei Servizi Idrici Integrati (SII), sotto la vigilanza ed il controllo dell’AURI, provvedono ad attuare gli interventi necessari entro periodo di validità dell’aggiornamento del Piano.
	

	Misura B-14: Realizzazione di trattamenti avanzati per l’abbattimento combinato dei solidi sospesi e della carica batterica fecale sullo scarico degli impianti di depurazione delle acque reflue urbane in impianti di potenzialità di progetto ≥ a 10000 AE

Nel PTA si evidenziava la criticità derivante dalla presenza di contaminazione batterica (parametro Escherichia Coli) ed era prevista una specifica misura, obbligatoria per gli impianti di depurazione con capacità superiore a 10000 AE, per l’abbattimento dei coliformi attraverso trattamenti terziari di sterilizzazione e le principali soluzioni economicamente utilizzabili impiegano, quali antibatterici, ossidanti come l’ozono o le radiazioni UV. Le soluzioni ipotizzate richiedono, per essere efficaci, un pretrattamento per l’eliminazione dei solidi sospesi fino a limiti estremamente ridotti, non raggiungibili mediante le consuete tecniche di sedimentazione. La rimozione dei solidi sospesi, oltre che essere propedeutica all’abbattimento dei coliformi, contribuisce essa stessa direttamente al miglioramento della qualità ambientale dei corsi d’acqua.

Nell’aggiornamento dell’analisi delle pressioni la necessità dell’abbattimento della carica batterica viene confermata, anche se si è preso atto delle difficoltà gestionali del funzionamento di questi trattamenti avanzati, e quindi la misura viene riproposta in una nuova veste.

La misura prevede l’obbligo di dotare tutti gli impianti di depurazione di capacità > a 10000 AE di sistemi di abbattimento combinato dei solidi sospesi e della carica batterica fecale che non dovrà superare il limite di 5000 UFC/ml (Escherichia Coli).

Le tecniche di abbattimento dovranno privilegiare sistemi ad alta efficienza (lampade UV, ozonizzazione, ecc.), evitando sistemi che rilascino sostanze comunque impattanti sulle acque e sulle comunità acquatiche; i sistemi meno avanzati, che rilasciano sostanze (ad es. acido peracetico) potranno essere utilizzati solo in emergenza, nei casi di fermo impianto (ad es. manutenzione prolungata delle lampade UV).

Attuazione e tempistica: 

I gestori SII, sotto la vigilanza ed il controllo dell’AURI, provvedono ad attuare tutti gli interventi necessari per il rispetto delle norme comunitarie e statali di riferimento. Entro il 2019 dovranno essere adeguati al rispetto del valore limite di 5000 UFC/ml (Escherichia Coli) tutti gli impianti di depurazione con capacità > a 100000 AE ed entro il 2021 tutti gli impianti di depurazione con capacità superiore ai 2000 AE.
	

	Misura B-15: Limiti di emissione per gli scarichi di attività produttive in fognatura o in corpo idrico superficiale 

Le misure attuative del Piano hanno già stabilito che:

·  gli scarichi provenienti dalle attività produttive, recapitanti in pubblica fognatura, servita da idoneo impianto di depurazione, devono rispettare i limiti della disciplina regionale in materia di scarichi in pubblica fognatura e le ulteriori prescrizioni rilasciate dal gestore del SII;

· gli scarichi provenienti dalle attività produttive, recapitanti in pubblica fognatura non servite da idoneo impianto di depurazione o che recapitano direttamente in corpo idrico superficiale devono rispettare i limiti della disciplina regionale in materia di scarichi in corpi idrici superficiali e le ulteriori prescrizioni rilasciate dall’Autorità competente all’autorizzazione allo scarico.

Le nuove autorizzazioni dovranno attenersi a quanto sopra previsto, mentre quelle già autorizzate devono mantenere l’efficienza degli impianti rispettando i limiti previsti in sede di autorizzazione. 

Attuazione e tempistica: 

La misura è di immediata attuazione.

Entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano, la Regione provvede all’adeguamento della direttiva tecnica regionale vigente in materia di scarichi di acque reflue, adeguandola alla presente misura.
	

	Misura B-16: Limiti di emissione in fognatura o in corpo idrico più restrittivi per le sostanze pericolose e le sostanze prioritarie 

L’attuale disciplina regionale ha già previsto specifici limiti per le sostanze pericolose e le sostanze prioritarie.

La misura prevede:

- limiti di emissione in fognatura e in corpo idrico più restrittivi per le sostanze pericolose e le sostanze prioritarie per recepire l’implementazione del quadro normativo comunitario. 

- nelle aree caratterizzate da inquinamento diffuso con particolare riferimento ai composti organo-alogenati devono essere stabiliti limiti più restrittivi in base alle specifiche criticità locali, anche con l’adozione di prescrizioni inerenti il ciclo produttivo quale il ricorso al ciclo chiuso per determinati composti.

Attuazione e tempistica: 

Entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano, la Regione provvede all’adeguamento della direttiva tecnica regionale vigente in materia di scarichi di acque reflue, adeguandola alla presente misura.
	

	Misura B-17: Attuazione degli interventi, delle limitazioni e prescrizioni stabilite dal Piano regionale per le aree caratterizzate da inquinamento diffuso proveniente da solventi organo-alogenati 

Il Piano regionale per la bonifica di cui all’art.239 comma 3 del Decreto 152/2006, può individuare nelle aree caratterizzate da inquinamento diffuso, valori più restrittivi per i limiti di emissione specifici sia in termini  di concentrazione, sia in termini di massa, per gli scarichi di sostanze contenenti composti organo-alogenati.

Nei tempi previsti nel Piano regionale per la bonifica gli uffici competenti provvederanno ad adeguare  le autorizzazioni allo scarico. 

La misura sarà applicata a seguito dell’emanazione del Piano regionale per il risanamento delle aree caratterizzate da inquinamento diffuso da solventi organo-alogenati di cui all’art.239 comma 3 lettera c) del D.Lgs 152/06 e per il contenimento della loro diffusione. Gli obiettivi di qualità per i corpi idrici sotterranei compromessi saranno individuati ed aggiornati in base ai risultati degli interventi di bonifica indicati nel sopra citato Piano di bonifica.

Attuazione e tempistica: 

Entro sei mesi dall’approvazione del Piano di risanamento la Regione rivede gli obiettivi di qualità dei corpi idrici compromessi ed emana prescrizioni, limiti parametrici, vincoli e divieti, adottando una specifica direttiva tecnica per tali aree.
	

	Misura B-18: Contenimento dei carichi derivanti dal dilavamento di superfici di aree a servizio di attività commerciali e/o di produzione di beni e servizi

La misura prevede l’obbligo, per le attività commerciali o di produzione di beni e servizi, di dotare le superfici impermeabili scoperte adibite ad attività di produzione di beni e servizi per le quali sussiste il rischio di dilavamento e scorrimento di sostanze pericolose o di sostanze che creano pregiudizio per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici di idonei sistemi di raccolta delle acque piovane ed il loro trattamento mediante appositi sistemi di separazione e raccolta degli oli e delle altre sostanze inquinanti, secondo quanto stabilito dalla direttiva regionale. Sono escluse dal presente obbligo tutte le superfici adibite esclusivamente ad aree di parcheggio pubblico di dimensione inferiore a 50 posti auto.

Attuazione e tempistica: 

Entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano, la Regione provvede all’adeguamento della direttiva tecnica regionale vigente in materia di scarichi di acque reflue, adeguandola alla presente misura.

Tutti i nuovi insediamenti sono adeguati alla misura fin dalla loro attivazione. I titolari degli insediamenti già esistenti provvedono ad adeguarsi alla misura entro il primo triennio di validità dell’aggiornamento del Piano, salvo prescrizione più restrittiva stabilita dal gestore SII ovvero in sede di rilascio/rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) o dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA).
	

	Misura B-19: Ottimizzazione della gestione degli impianti di itticoltura e dei relativi scarichi

La misura prevede di completare le azioni per il contenimento dei carichi immessi su tutti i corpi idrici del territorio regionale prodotti dagli impianti di itticoltura sulla base delle attività di sperimentazione effettuate a seguito dell’attuazione del Piano Stralcio di Piediluco  (PS3).

Attuazione e tempistica: 

Entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano la Regione provvede all’adeguamento della direttiva tecnica regionale vigente in materia di scarichi di acque reflue, adeguandola alla presente misura, al fine di consentire all’autorità competente al rilascio delle autorizzazioni di stabilire i limiti più adatti alla tutela ambientale del corpo idrico. 

La misura è attuata in contemporanea con le azioni previste da parte delle regioni confinanti che sversano nei corpi idrici interessati da tale attività.
	

	Misura B-20: Creazione del Sistema Informativo e Gestionale Regionale per la regolazione dei carichi civili e industriali
La misura prevede la creazione di una banca dati necessaria ai fini autorizzativi, di controllo e per le attività di reporting, di tutti gli scarichi civili e industriali in pubblica fognatura o in corpo idrico; lo strumento integrerà le potenzialità dell’attuale “catasto scarichi” con il sistema cartografico “data mapping system”. Il Sistema si interfaccia con la procedura di rilascio dell’AUA e dell’AIA.

Il Sistema deve contenere le informazioni relative agli scarichi di:

a) acque reflue urbane;

b) acque reflue industriali;

c) acque reflue industriali assimilate alle domestiche;

d) acque reflue domestiche.

Le informazioni base previste nel sistema sono le seguenti:

• anagrafica del soggetto autorizzato e data di autorizzazione/rinnovo;

• localizzazione georeferenziata dello scarico;

• sistemi di trattamento esistenti;

• natura ed entità dello scarico;

• pareri e prescrizioni;

• limiti di emissione autorizzati;

• punti di ispezione e campionamento georeferenziati;

• sistemi di controllo e campionamento (portate, autocampionatori, ecc.);

• controlli e sopralluoghi.

Il Sistema si compone di sezioni principali ed ausiliarie:

I) Sezioni principali:

- Sezione anagrafica in cui sono riportate le informazioni anagrafiche del soggetto che richiede l’autorizzazione, e le informazioni di base riferibili all’autorizzazione;

- Sezione impianti in cui sono riportate le informazioni riguardanti i depuratori di acque reflue urbane, industriali e domestiche e i riferimenti alla sezione anagrafica;

- Sezione scarichi in cui sono riportate le informazioni riguardanti gli scarichi autorizzati di acque reflue urbane, industriali, industriali assimilate alle domestiche e domestiche (queste ultime solo se di consistenza > a 50 AE), oltre ai riferimenti alla sezione anagrafica ed eventualmente alla sezione degli impianti.

II) Sezioni ausiliarie:

- Sezione qualità scarico in cui è contenuta la caratterizzazione qualitativa dello scarico così come riportata nella documentazione relativa all’autorizzazione;

- Sezione sostanze pericolose in cui vengono riportate in dettaglio le informazioni sulle sostanze pericolose così come riportate nella documentazione relativa all’autorizzazione;

- Sezione smaltimento fanghi in cui sono riportate le informazioni essenziali sullo smaltimento di eventuali fanghi di depurazione;

- Sezione rifiuti liquidi in cui sono riportate le informazioni essenziali sullo smaltimento di eventuali rifiuti liquidi.

III) Sezione di dialogo con il sistema “agglomerati”. In questa sezione i gestori dei servizi idrici integrati sono obbligati ad aggiornare il quadro cartografico dei sistemi fognari-depurativi.

Il Sistema è anche lo strumento unico operativo per la gestione ed il controllo delle pratiche autorizzative di tutti i soggetti titolari della funzione di rilascio delle autorizzazioni e concorre alla semplificazione amministrativa e all’innovazione tecnologica, con riduzione degli adempimenti amministrativi e  dei tempi di rilascio. L’autorità competente al rilascio delle autorizzazioni è obbligata all’utilizzo del Sistema provvedendo al popolamento e continuo aggiornamento dello stesso per quanto attiene alle informazioni di propria competenza. Il Sistema deve essere strutturato per garantire la compatibilità e dialogare con il Centro Documentazione Acque.

Il Sistema è, altresì, lo strumento di informazione al cittadino sullo stato della pratica autorizzativa, secondo il principio della trasparenza cui devono ispirarsi tutte le Pubbliche Amministrazioni.

Attuazione e tempistica: 

La Giunta regionale entro 30 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano, individua un gruppo di lavoro che elabora un disciplinare per la realizzazione del Sistema ed una direttiva tecnica per l’attivazione, l’utilizzo e la gestione del Sistema. Il Sistema, deve essere attivato entro il 30 giugno 2017 ed è disciplinato all’interno della direttiva regionale in materia di scarichi.

La Giunta regionale entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano, provvede all’adeguamento della direttiva tecnica regionale, adeguandola alla presente misura.
	

	Misura B-21: Aggiornamento dello stato degli agglomerati umbri

L’analisi pressioni dell’aggiornamento del Piano, al fine di incrementare l’accuratezza dei dati, è ricorsa ad un ulteriore strumento di indagine che ha perfezionato i dati di base ISTAT. La tecnica utilizzata è stata quella del Dasymetric Mapping con la quale il calcolo della popolazione per ettaro di territorio è avvenuto attraverso la suddetta tecnica statistica, utilizzata per dettagliare la densità di popolazione, ovvero per disaggregare l’informazione generalizzata della popolazione (sezione di censimento) su dati ancillari che hanno una minore generalizzazione (volume degli edifici).

Al fine di avere un quadro conoscitivo approfondito per l’analisi pressioni che precede ogni aggiornamento dei Piani di Tutela e dei Piani di Gestione, la misura prevede:

· l’aggiornamento costante dello stato degli agglomerati presenti nel territorio umbro, in armonia ed ai fini del funzionamento del catasto scarichi di cui alla misura B-20.

Attuazione e tempistica: 

Entro 2 anni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano i Gestori SII, sotto il controllo e la sorveglianza dell’AURI, sono obbligati ad aggiornare il quadro cartografico dei sistemi fognari-depurativi del Dasymetric Mapping, all’interno del Catasto scarichi.
	

	Misura B-22: Sviluppo di un Sistema Informativo e Gestionale Regionale per I’Agricoltura e l’Ambiente
La misura prevede l’efficientamento della banca dati agro-ambientale, per consentire il superamento di obblighi multipli per le aziende, ma anche per ottemperare all’obbligo della digitalizzazione della pubblica amministrazione e la piena attuazione del sistema “Umbria Digitale”. Il sistema dovrà essere organizzato in modo da essere uno strumento che attui una reale semplificazione per tutte le aziende e per superare la molteplicità di documentazione e duplicazione di dati richiesti nelle varie autorizzazioni e concessioni. 

Tale sistema, in continuità con quanto già implementato con il Sistema Integrato per la Gestione delle Procedure Aziendali (SIGPA) consentirebbe di accentrare in un unico polo digitale tutte le informazioni, correlate all’attività agricola nel rispetto dell’ambiente, costituendo un sistema aperto interfacciato con tutte le altre banche dati ambientali e con eventuali altri sistemi informativi esterni utilizzati dalle aziende agricole e zootecniche.

Il sistema prende a riferimento le informazioni presenti nel Fascicolo Aziendale, strumento istituito ai sensi del DPR 1 dicembre 1999 n. 503, contenente tutte le informazioni, dichiarate, controllate e verificate, di ciascun soggetto, pubblico o privato, esercente un’attività agricola. 

Il sistema deve garantire la compatibilità con tutte le altre banche dati ambientali, tra cui il sistema “Agua” di Arpa Umbria. 

Attuazione e tempistica: 

La Regione con apposito provvedimento della GR individua le modalità di gestione ed il soggetto gestore del sistema informativo, dettando anche indicazioni sulla semplificazione delle procedure aziendali e sull’attuazione del registro unico dei controlli. Lo sviluppo del sistema deve avvenire, mediante il ricorso ad un apposito gruppo di lavoro, entro 180 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano ed entrerà in funzione entro i successivi 180 giorni.
	

	Misura B-23: Applicazione del corretto apporto di nutrienti secondo i dettami del Codice di Buona Pratica Agricola

Al fine di garantire la salvaguardia delle risorse idriche ed il raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale, e la redditività delle attività agricole, è necessario assicurare alle colture il corretto apporto di nutrienti, in modo da evitare fenomeni di lisciviazione nei corpi idrici superficiali e sotterranei. La misura applica su tutto il territorio regionale i principi del Codice di Buona Pratica Agricola, di cui al Decreto Ministeriale 19 aprile 1999 e smmi, e di quelli indicati all’art.14, comma 1, del DM 25.02.2015.  A tal fine la regione definisce il dettaglio delle azioni, in rapporto alle particolarità territoriali del comparto agrozootecnico regionale. 

La misura parte dal presupposto che il carico di azoto al terreno, in termini di efficienza d’utilizzo,  è la somma di tutti gli apporti diretti (organico e di sintesi) e si attua attraverso:
Azione A. -  Il corretto utilizzo agronomico di effluenti di allevamento e di tutti i nutrienti azotati provenienti da altre fonti quali acque reflue di cui all’art. 112 del D.Lgs. 152/06, digestato di cui al DM 25.02.2016, concimi di sintesi e ammendanti, le cui dotazioni per ettaro e per coltura, in termini di fabbisogno complessivo di azoto efficiente, con riferimento ai quantitativi previsti dai provvedimenti regionali di applicazione del CBPA come sopra descritto. 

Azione B. -  La tracciabilità dei quantitativi di fertilizzante utilizzato attraverso:

· il registro dei fertilizzanti, ove obbligato da norme regionali e nazionali e per le aziende che accedono a misure del Programma di Sviluppo Rurale (PSR); l’azione si attua con il sistema di cui alla misura B-22 o di altro sistema di registrazione collegato al fascicolo aziendale e implementabile nel sistema regionale di cui alla predetta misura B-22. 

Azione C. -  Il trasferimento di conoscenze a favore degli imprenditori agricoli su tematiche inerenti processi innovativi volti ad un miglior utilizzo dei fertilizzanti azotati in termini di sostenibilità ambientale.

Azione D. - Aggiornamento della Tabella 1 del DM 19.04.199 (CBPA) estendendola a tutte le specie agrarie presenti in Umbria con riportato il relativo fabbisogno, in termini di azoto efficiente.

Attuazione e tempistica:

La misura si attua su tutto il territorio regionale con DGR attuativa del CBPA sopra descritto, che dovrà essere adottata entro il termine di 180 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano. Fino all’adozione della DGR la misura è attuata facendo riferimento al Codice di Buona Pratica Agricola, di cui al Decreto Ministeriale 19 aprile 1999 e smi.
	

	Misura B-24: Realizzazione di fasce filtro per il contenimento degli inquinanti 

La misura prevede la costituzione/mantenimento di una fascia continua stabilmente inerbita spontanea o seminata di larghezza minima di 5 mt, che può ricomprendere anche specie arboree o arbustive. Tali fasce filtro devono essere realizzate in adiacenza ai corpi idrici superficiali del territorio umbro individuati ai sensi del DM 131/2008 e riportati Tavola 2.1.1 del presente aggiornamento al Piano. In tale fascia è vietato ogni apporto diretto di concimi, fertilizzanti e ammendanti, e fitosanitari. 

Attuazione e tempistica:

La misura si attua su tutto il territorio regionale a partire dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano e costituisce regola di condizionalità di cui all'art.93 del regolamento 1306/2013 e relativo DM 23.01.2015. 

Per le aziende che accedono agli aiuti PAC e Condizionalità i controlli fanno riferimento a quelli effettuati dall’Organismo pagatore AGEA. Per le rimanenti aziende i controlli sono effettuati dalle Autorità competenti in materia di controlli ambientali.
	

	Misura B-25: Comunicazione per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque reflue di cui all’art. 112 del DLgs. 152/06, del digestato di cui al DM 25 febbraio 2016, delle acque di vegetazione e delle sanse umide dei frantoi oleari e Registrazione dell’utilizzazione agronomica di qualsiasi altro fertilizzante azotato.
L’obiettivo della misura è quello di garantire la tracciabilità in fase di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e di tutti i nutrienti provenienti da altre fonti, quali acque reflue di cui all’art.112 del D.Lgs. 152/06, digestato di cui al DM 25.02.2016, concimi di sintesi e ammendanti, delle acque di vegetazione e delle sanse umide dei frantoi oleari; nonché di qualsiasi altro apporto di azoto da altre fonti, previste da norme nazionali e regionali diverse da quelle sopra richiamate,  incluso l’utilizzo dei fanghi di depurazione di cui al DLgs 99/92 e dei rifiuti il cui spandimento rientra nella procedura R10. Inoltre la misura intende attuare la semplificazione delle procedure riguardanti la comunicazione ed i collegamenti con la normativa AUA ed AIA.

La misura:

- attua il DM 25.2.2016 e prevede l’aggiornamento della relativa direttiva regionale, ai sensi degli artt.1, comma 2, e 45, comma unico, del suddetto DM;

- attua la L.574/96 e prevede l’aggiornamento della direttiva regionale (DGR 1423/05). 

Pertanto la misura prevede:

Azione A. - Per gli effluenti di allevamento e le acque reflue di cui all’articolo 112 del D.Lgs. 152/06, per il digestato di cui al DM 25.2.2016, e per gli ammendanti, la compilazione della comunicazione all’interno del sistema di cui alla misura B-22, nell’ottica dello snellimento e semplificazione delle procedure, allineata con le esigenze di controllo del territorio e dell’ambiente;

Azione B. - Per i concimi di sintesi la comunicazione è assolta con la compilazione del registro dei fertilizzanti, per i casi previsti nell’Azione B della precedente misura B-23;

Azione C. Per le acque di vegetazione e delle sanse umide dei frantoi oleari la compilazione della comunicazione all’interno del sistema di cui alla misura B-22, nell’ottica dello snellimento e semplificazione delle procedure, allineata con le esigenze di controllo del territorio e dell’ambiente;

Azione D. - Per gli apporti di azoto da altre fonti si applicano le procedure di cui ai punti A. e B. secondo la normativa nazionale e regionale di riferimento.

Nei casi di applicazione delle tecniche previste dall’”Agricoltura di Precisione” regolarmente riconosciute con apposito provvedimento regionale, ovvero ricomprese nelle Linee Guida per l’Agricoltura di Precisione, la comunicazione si intende assolta con il collegamento dei dati delle mappe di prescrizione e dei dati GPS con il registro di magazzino ed il sistema SIGPA, secondo un apposito protocollo che sarà definito nell’aggiornamento della disciplina regionale di settore. 

Attuazione e tempistica:

Entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano la Regione verificherà e aggiornerà la direttiva regionale di cui alle DGR 1492/06 e 1423/05 per adeguarla ai contenuti della misura medesima ed al DM 25.02.2016 e l’attuazione della misura decorrerà dall’entrata in vigore dell’aggiornamento delle direttive, attraverso la Misura B-22.
	

	Misura B-26: Gestione ambientale del comparto zootecnico. 
La misura individua le azioni per una gestione sostenibile del comparto zootecnico in grado di garantire soluzioni certe alle aziende per la gestione degli effluenti e la loro valorizzazione.

La misura prevede che:

Azione A. Le autorizzazioni ambientali di nuove attività zootecniche, o modifiche di quelle esistenti, sono rilasciate tenendo conto della corretta gestione degli effluenti (utilizzazione agronomica ai sensi della misura B-23, trasformazione in ammendante, trattamento depurativo, gestione come rifiuto). Qualora l’azienda intenda valorizzare il refluo attraverso sistemi di trasformazione (biogas, compostaggio, separazione solido liquido o altre migliori tecniche di trattamento) dovrà comunque individuare la destinazione finale degli stessi nell’ambito di quanto sopra esposto.

Le Aziende già in possesso di autorizzazione ambientale provvedono, se del caso, ad aggiornare e trasmettere le comunicazioni antecedenti all’entrata in vigore della presente misura con le modalità previste dalla misura B-25 (comunicazione) ed il rispetto dei quantitativi di cui alla misura B-23 (CBPA), utilizzando lo strumento previsto dalla misura B-22.

Azione B. Nel caso di utilizzazioni agronomiche degli effluenti l’autorità competente valuta la richiesta positivamente solo se:

· sono individuati nella comunicazione i terreni coltivati dove avverrà l’effettivo utilizzo degli effluenti con le modalità previste dalla misura B-25 (comunicazione) e B-23 (CBPA) e, se previsto dalla normativa di riferimento, anche l’obbligo di rispettare le procedure del PUA; 

· ha verificato la correttezza dei dati riguardanti le superfici particellari utilizzate ai fini agronomici e all’ordinamento colturale praticato.

Le aziende provvedono ad aggiornare, le comunicazioni antecedenti all’entrata in vigore della presente misura e l’eventuale PUA con i dati di cui sopra.

In caso di modifiche alla disponibilità dei terreni o all’utilizzo agronomico (non contemplate nella comunicazione) per poter proseguire l’attività zootecnica le aziende devono informare l’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione ambientale attraverso l’utilizzo del sistema di cui alla misura B-22. 

Azione C. Le aziende aggiornano la conduzione degli allevamenti alle migliori tecniche disponibili ed al benessere animale.

Attuazione e tempistica:

L’azione A. si attua dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano mentre per quanto riguarda le aziende già autorizzate entro sei mesi dalla medesima data.

L’azione B. si attua dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano le aziende aggiornano le comunicazioni antecedenti all’entrata in vigore  e l’eventuale PUA entro sei mesi dalla medesima data.

L’azione C. si attua dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano per le nuove attività zootecniche o le modifiche di quelle esistenti, mentre per quanto riguarda le attività esistenti all’atto del rinnovo autorizzativo. L’azione può essere incentivata nel caso in cui l’azienda, in maniera volontaria, provveda ad attivarsi prima della scadenza autorizzativa.
	

	Misura B-27: Protezione e gestione delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano.

La misura prevede che tutte le aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano siano adeguatamente protette attraverso l’applicazione del Regolamento Regionale, che prevede:

· L’individuazione e la perimetrazione delle aree secondo le “Linee guida per la tutela della qualità delle acque destinate al consumo umano e criteri generali per l'individuazione delle aree di salvaguardia delle risorse idriche”, adottate nell’Accordo sancito dalla Conferenza Stato-Regioni del 12 dicembre 2002; 

· La definizione dei divieti e dei vincoli, nonché delle attività consentite a determinate condizioni, all’interno delle aree perimetrate;

· Il controllo e la gestione delle aree di salvaguardia.

Attuazione e tempistica: 

Entro 30 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano la GR provvede a riapprovare la proposta di regolamento.

Entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore del regolamento l’AURI, previa partecipazione pubblica, presenta, ai sensi dell’art.94 del Dlgs152/2006 e secondo le modalità previste dal regolamento, le proposte di delimitazione delle aree di salvaguardia per tutte le captazioni esistenti alla medesima data di entrata in vigore del regolamento. Per le proposte di delimitazione delle aree di salvaguardia per le captazioni strategiche con portate superiori ai 30 l/s  presentate prima dell’entrata in vigore del regolamento l’AURI provvede alla loro ripresentazione corredate dalla partecipazione pubblica.

I gestori SII provvedono alla gestione delle aree di salvaguardia secondo quanto previsto dal regolamento regionale; ai soggetti previsti dal regolamento spettano le funzioni di monitoraggio delle stesse.
	

	Misura B-28: Ottimizzazione della rete di monitoraggio per la protezione delle acque destinate alla vita dei pesci

La misura prevede l’ottimizzazione della rete per la specifica destinazione funzionale, attualmente costituita da 18 stazioni localizzate in 15 tratti, attraverso la graduale dismissione della rete di controllo e l’integrazione della stessa nelle reti istituite per la valutazione della qualità ambientale.

In particolare si prevede la sospensione del monitoraggio dei parametri di cui all’All.2 Sez-B nelle 13 stazioni già monitorate anche per la rilevazione della qualità ambientale e l’inserimento, ove non previsto nel programma di controllo, dell’elemento di qualità biologica “fauna ittica”, al fine di garantire continuità con gli obiettivi di tutela. 

Per le rimanenti 5 stazioni localizzate in corpi idrici non monitorati ai sensi dell’All. 1, il monitoraggio dei parametri dell’All. 2 Sez-B proseguirà fino all’abrogazione definitiva della DIR 78/659/CE. 

Attuazione e tempistica: 

La misura si attua con l’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano.
	

	Misura B-29: Adeguamento impianti di depurazione a servizio di agglomerati di consistenza ≥ a 2.000 AE in presenza di aree designate alla balneazione o per fini ricreativi 

La misura si applica a tutte le situazioni in cui gli impianti di depurazione sono individuati come elemento di rischio nei profili di balneazione. 

La misura prevede in questo caso:

Azione A. Obbligo di dotare tutti gli impianti di depurazione di capacità superiore a 2000 AE di trattamento terziario o equivalente e di sistemi di abbattimento combinato dei solidi sospesi e della carica batterica fecale che non dovrà superare il limite di 5000 UFC/ml (Escherichia Coli). Le tecniche di abbattimento dovranno privilegiare sistemi ad alta efficienza (lampade UV, ozonizzazione, ecc.).

Azione B. La possibilità di dettare limiti di emissione più restrittivi di quelli di cui alle tabelle 1, 2 e 3 del D.Lgs 152/06 per gli scarichi di impianti di depurazione aventi capacità depurativa ≥ a 2000 AE, da inserire nelle autorizzazioni allo scarico.

Attuazione e tempistica: 

I gestori SII, sotto la vigilanza ed il controllo dell’AURI, provvedono ad attuare tutti gli interventi necessari di cui alle azioni A. e B. entro il primo triennio di validità dell’aggiornamento del Piano.
	

	Misura B-30: Attuazione della Direttiva Comunitaria 91/676/CEE 

La misura prevede la possibilità di una ulteriore revisione e aggiornamento delle ZVN già individuate, l’adeguamento dei programmi di azione (PUA), al nuovo quadro normativo nazionale, di cui DM 25 febbraio 2016, nonché all’introduzione di innovazioni tecniche di settore rappresentate da quelle derivanti dall’”Agricoltura di Precisione” regolarmente riconosciute con apposito provvedimento regionale da parte della GR.

Le suddette tecniche possono superare l’attuale impostazione del PUA in quanto, all’interno delle stesse, sono previsti collegamenti georeferenziati e mappati con dati GPS, con il registro di magazzino ed il sistema SIGPA secondo apposito protocollo.

La misura prevede:

Azione A. Designazione e perimetrazione di nuove aree che necessitano di protezione ai sensi della direttiva ed eventuale revisione ed aggiornamento delle ZVN esistenti; 

Azione B. Adeguamento della direttiva regionale al nuovo quadro normativo nazionale in materia di Programma di Azione (DM 25.2.2016) ed alle innovazioni tecniche in agro zootecnia;

Azione C. Inserimento del PUA all’interno del Sistema Informativo e Gestionale Regionale per l’Agricoltura e l’Ambiente di cui alla misura B-22 attraverso il collegamento al registro dei fertilizzanti (chimici + organici) nell’ambito del fascicolo aziendale. 
Nei casi di applicazione delle tecniche previste dall’”Agricoltura di Precisione”, regolarmente riconosciute con apposito provvedimento regionale, l’obbligo del PUA si intende assolto con il collegamento dei dati delle mappe di prescrizione e dei dati GPS con il registro di magazzino ed il sistema SIGPA, secondo un apposito protocollo che sarà definito nell’aggiornamento della disciplina regionale di settore.

Attuazione e tempistica:

Azione A. la Regione provvede alla designazione e perimetrazione, ovvero alla revisione delle perimetrazioni esistenti, a seguito dell’accertamento del superamento delle concentrazioni di azoto nelle acque.

Nei casi già accertati di superamento dei limiti ovvero in caso di corpi idrici superficiali in stato eutrofico o ipertrofico, come segnalati nel rapporto quadriennale del 2016 e nell’analisi pressioni, si procede con le successive misure Territoriali.

Azione B. entro 180 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano la Regione procederà alla revisione della direttiva regionale.

Azione C. è fatto obbligo alle aziende che sono tenute all’adempimento del PUA di inserirlo nel sistema di cui alla misura B-22, rispettando la direttiva regionale vigente.
	

	Misura B-31: Attuazione delle disposizioni di cui alla Direttiva 91/271/CEE nei bacini di aree sensibili 

La misura prevede:

Azione A. individuazione e designazione di nuove Aree Sensibili per i corpi idrici di cui è accertata la sensibilità a nutrienti; ovvero revisione delle Aree Sensibili esistenti. 

Azione B. Gli impianti di depurazione a servizio di agglomerati di consistenza ≥ a 10.000 AE, ricompresi nei bacini drenanti delle aree sensibili, sono dotati di trattamenti più spinti per la rimozione dell’azoto e del fosforo.

Attuazione e tempistica: 

Azione A. la Regione provvede alla designazione e perimetrazione, ovvero alla revisione delle perimetrazioni esistenti, a seguito dell’accertamento del superamento delle concentrazioni di nutrienti nelle acque.

Nei casi già accertati di superamento dei limiti ovvero in caso di corpi idrici superficiali in stato eutrofico o ipertrofico si procede con le successive misure Territoriali

Azione B. entro 180 giorni dall’individuazione da parte della Regione di nuove Aree sensibili, l’AURI provvede a modificare il Piano di Ambito inserendo i nuovi interventi necessari per rispettare le disposizioni di cui all’articolo 5 della direttiva. I gestori SII, provvedono a realizzare gli interventi contenuti nel piano secondo il cronoprogramma ivi previsto e comunque entro 360 giorni dall’approvazione del Piano d’Ambito.
	

	Misura B-32: Rispetto dei limiti e vincoli contenuti nei Piani di Gestione delle aree naturali protette e dei siti della rete Natura 2000.

La misura prevede il rispetto dei divieti, dei vincoli, delle limitazioni e delle prescrizioni contenute nei Piani di gestione delle aree naturali protette regionali  e nei siti della rete Natura 2000 e del Parco dei Monti Sibillini, ai fini della conservazione della biodiversità mediante il mantenimento di uno stato di conservazione soddisfacente di habitat e specie presenti, nonché del miglioramento dello stato di qualità dei singoli corpi idrici.

Attuazione e tempistica: 

La misura si attua con l’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano.
	

	Misura B-33: Perimetrazione, regolamentazione e gestione per le zone vulnerabili da prodotti fitosanitari
La misura prevede:

Azione A. Revisione ed aggiornamento delle Zone Vulnerabili da fitosanitari già individuate ed eventuale designazione e perimetrazione di nuove zone che necessitano di protezione ai sensi della direttiva 2009/128/CE. 

Azione B. Elaborazione del Piano di Utilizzazione dei prodotti Fitosanitari nel quale vengono individuate, in particolare le misure per la tutela della salute umana a riguardo dell’uso potabile su acque prelevate nelle zone vulnerabili, per l’individuazione di fasce adeguatamente dimensionate nelle quali valgono i divieti di coltivazione e concimazione per i corpi idrici significativi e per le zone lacuali.

Attuazione e tempistica:

Azione A: 

· la Regione provvede alla designazione e perimetrazione, ovvero alla revisione delle perimetrazioni esistenti, entro 180 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano, a completamento delle indagini già in atto da parte di ARPA;

· ARPA prosegue le campagne di monitoraggio ed integra lo studio agli agrofarmaci riportati nel DM 172/2015, con ulteriori dati pedologici e nuove validazioni e calibrazioni dei modelli utilizzati, correlando gli usi degli agrofarmaci più utilizzati in ambito regionale alla loro presenza nelle acque superficiali, tenendo conto della sperimentazione disposta dalla UE (Watch List).

Azione B:

l’ufficio regionale competente provvede a redigere, entro 120 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano, il Piano di Utilizzazione dei Fitosanitari, la Giunta Regionale provvede entro i successivi 30 giorni alla sua approvazione.
	

	NOTA: si omettono le misure complementari le misure complementari in quanto trattasi esclusivamente delle misure incluse nel PSR 2014/2020
	

	Misura T-01: “Riqualificazione fluviale”

La misura prevede il ripristino ed il mantenimento degli habitat naturali per le comunità macrofitiche, per le diatomee, per i macroinvertebrati e la fauna ittica. La misura sarà attuata alla luce delle valutazioni che emergeranno dalle conoscenze acquisite con il catasto di cui alla misura B-08 e prevede, se ritenuto necessario per il raggiungimento degli obiettivi di qualità biologica, la rinaturalizzazione delle sponde ed il ripristino della continuità fluviale ed altre misure puntuali. 

La misura persegue anche il miglioramento della qualità paesaggistica parallelamente al mantenimento degli habitat; attraverso gli aspetti legati alla fruibilità delle fasce contermini alle sponde, o il miglioramento della loro percezione visiva, il mantenimento della vegetazione ripariale, dando priorità per questi aspetti agli ambiti tutelati dall’art.142, lett.b) e c) e di quelli individuati ai sensi dell’art.136 del D.Lgs 42/2004. 

La misura sarà avviata in seguito all’entrata in funzione del catasto di cui alla misura B-08. La misura si applica nei corpi idrici per i quali è accertata la criticità derivante da problemi di carattere idromorfologico, idrodinamico, biologico per determinati parametri, nonché ove si deve intervenire con nuove opere di difesa idraulica. 

Attuazione e tempistica:

L’attuazione avviene con l’emanazione di apposita direttiva approvata dalla Giunta regionale entro 60 giorni dall’entrata in funzione del catasto di cui alla misura B-08, contenente criteri e linee guida per la progettazione degli interventi in materia idraulica coerenti con i principi che regolano i Contratti di fiume, tenendo conto delle attività già avviate all’interno dei contratti attivati,  nonché alle norme che regolano le aree protette naturali ed i parchi regionali.
	

	Misura T-02: Individuazione dei siti non idonei allo sfruttamento della risorsa (anche per fini non dissipativi e idroelettrici) e divieto di rilascio di concessioni e autorizzazioni

La misura prevede di individuare i corpi idrici da dichiarare non idonei allo sfruttamento della risorsa e per i quali è necessario limitare lo sfruttamento anche per soli fini non dissipativi e/o idroelettrici.

La misura si attua:

· ai corpi idrici-tratti di essi, individuati come siti di riferimento  ai sensi del DM 260/2008, di cui al seguente elenco:

Cod. Corpo Idrico

Denominazione Corpo Idrico

Descrizione/coordinate tratto oggetto di divieto

I03001AF

Torrente Sentino intero corso

N0100109AF

Torrente Carpina intero corso

N010012602AF

Fiume Corno dalle origini a T. Sordo

N0100113AF

Torrente Ventia intero corso

· ai corpi idrici situati all’interno di Aree Naturali Protette e Parchi regionali e che necessitano di particolare tutela ai fini della riduzione delle fonti di rischio per le finalità delle aree protette medesime. 
Attuazione e tempistica:

La misura è di immediata attuazione per i corpi idrici-tratti di essi, individuati come siti di riferimento. In tali corpi idrici è vietato il rilascio di nuove concessioni e autorizzazioni.
Entro 90 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano i responsabili dei Piani di Gestione delle Aree Naturali Protette e dei Parchi regionali comunicano i corpi idrici situati all’interno dei parchi a cui stendere la misura ai fini della riduzione delle fonti di rischio per le finalità della Aree medesime. La regione provvede ad aggiornare l’elenco dei siti non idonei entro 30 giorni dalla comunicazione.
	

	Misura T-03: Limiti di emissione più restrittivi per impianti di depurazione aventi capacità depurativa superiore o uguale a 2000 AE

La misura consente alle autorità competenti al rilascio delle autorizzazioni allo scarico di prescrivere il rispetto dei limiti di emissione anche più restrittivi di quelli di cui alle tabelle 1, 2 e 3 dell’allegato 5 alla parte III del D.Lgs 152/06 e smi per gli scarichi di impianti di depurazione aventi capacità depurativa ≥ a 2000 AE. Tali prescrizioni, da inserire nelle autorizzazioni allo scarico,  devono essere commisurate allo stato quali-quantitativo del corpo idrico recettore, con particolare riferimento agli impianti di depurazione individuati come elementi di rischio nei profili di balneazione (corpi idrici intesi a scopo ricreativo, comprese le aree designate come acque di balneazione a norma della Direttiva 76/160/CEE), ovvero per i corpi idrici designati per la vita dei pesci o in altre determinate aree regionali indicate dalla Giunta Regionale con proprio provvedimento.
Attuazione e tempistica: 

La Regione, entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano provvede all’aggiornamento della direttiva tecnica regionale vigente in materia di scarichi di acque reflue, adeguandola alla presente misura.
	

	Misura T-04: Estensione delle reti fognarie e collegamento ad idonei impianti di depurazione in agglomerati di consistenza compresa tra 50 e 1.999 AE. 

Per gli agglomerati i cui scarichi recapitano in corpi idrici il cui giudizio sullo stato chimico-fisico di base è inferiore al sufficiente, ed i cui scarichi depurati hanno una portata autorizzata (in mc/sec) pari o superiore al 10% della portata media annua del corpo idrico rilevata dall’autorità competente, la misura prevede, il raggiungimento di una copertura fognaria di almeno il 95% degli AE nominali e il collegamento delle reti fognarie ad impianti di depurazione dotati di trattamento adeguato alle caratteristiche quanti-qualitative del corpo idrico ricevente. In particolare sono previsti i seguenti livelli depurativi:

1) per agglomerati di dimensione da 200 a 999 AE trattamento secondario;

2) per agglomerati di dimensione da 50 a 199 AE trattamento primario.

Attuazione e tempistica: 

L’AURI provvedono ad adeguare i piani di ambito individuando gli interventi necessari per dare attuazione alla misura entro il 2019.
	

	Misura T-05:  individuazione e perimetrazione di ZVN nei bacini idrografici dei corpi idrici superficiali in stato eutrofico o ipertrofico
La misura prevede:

Azione A. l’individuazione e la perimetrazione di ZVN per i corpi idrici superficiali di cui si è accertato lo stato eutrofico o ipertrofico come riportato nella relazione allegata al reporting art.10 della direttiva 91/676/CEE;

Azione B. l’applicazione nelle  ZVN del Programma di azione di cui alla Misura B-30.

La misura si applica ai seguenti corpi idrici:
Cod. Corpo Idrico

Denominazione Corpo Idrico

Condizione

N01001150507AF

Torrente Ose

IPERTROFICO

N010011702BF

Torrente Caina da T. Formanuova a F. Nestore

EUTROFICO

N010011703AF

Torrente Genna intero corso

EUTROFICO

N01001150506EF

Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tatarena a F. Clitunno

EUTROFICO

N0100117BF

Fiume Nestore da T. Caina a F. Tevere

EUTROFICO

Attuazione e tempistica:

Entro 180 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano la Regione, con apposito Gruppo di lavoro, individua i criteri di perimetrazione e, su proposta di Arpa, provvede ad individuare le aree soggette a perimetrazione all’interno dei bacini dei corpi idrici sopra indicati.

Entro i successivi 30 giorni la Regione provvede alla designazione delle ZVN ed all’applicazione Programma di azione di cui alla Misura B-30.
	

	Misura T-06:  individuazione e perimetrazione di ZVN nei bacini idrografici dei corpi idrici sotterranei

La misura prevede:

Azione A. ampliamento della perimetrazione delle seguenti ZVN a seguito dell’accertato superamento del valore limite, come evidenziato nel rapporto quadriennale 2015 (reporting) previsto dall’art.10 della direttiva 91/676/CEE;

L’Azione si applica alle seguenti ZVN:

Denominazione ZVN

Cod. ZVN

Corpi idrici sotterranei da proteggere

Cod. GWB

3 - Media Valle del Tevere - S. Martino in Campo
IT10ZVN

Media Valle del Tevere Sud

DQ0501
4 - Valle Umbra - Petrignano di Assisi

IT10ZVN

Valle Umbra - Petrignano

DQ0401

5 - Valle Umbra a sud del fiume Chiascio

IT10ZVN

Valle Umbra - Assisi Spello

DQ0402

Valle Umbra – Foligno

DQ0403

Valle Umbra - Spoleto

DQ0404

Azione B. designazione e perimetrazione di nuove ZVN a seguito dell’accertato superamento dei del valore limite, come evidenziato nel rapporto quadriennale 2015 (reporting) previsto dall’art.10 della direttiva 91/676/CEE e applicazione del Programma di azione di cui alla Misura B-30.

L’Azione si applica ai seguenti corpi idrici sotterranei:

Denominazione ZVN

Cod. ZVN

Corpi idrici sotterranei da proteggere

Cod. GWB

6 – V.U. – Confinato di Cannara

IT10ZVN

Valle Umbra – confinato Cannara

DQ0405

7 – Depositi di Montefalco e Spoleto
IT10ZVN

Depositi di Montefalco e di Spoleto

LOC0700

8 - Depositi di Todi – Sangemini e Travertini di M.Martana

IT10ZVN

Depositi di Todi - Sangemini, della riva destra della Media Valle del Tevere e Travertini di Massa Martana

LOC0900

9 - Bacino Trasimeno e Depositi di Città della Pieve

IT10ZVN

Bacino Trasimeno e Depositi di Città della Pieve

LOC0400

10 - Fascia pedemontana Conca Ternana 

IT10ZVN

Conca Ternana - Fascia pedemontana dei Monti Martani

DQ0602

Attuazione e tempistica:

Azione A. entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano la Regione, su proposta di ARPA, provvede ad estendere il perimetro della ZVN.  Entro i successivi 30 giorni la Regione provvede all’aggiornamento della ZVN.

Azione B. entro 120 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano la Regione, su proposta di ARPA, provvede ad individuare le aree soggette a perimetrazione nei bacini dei corpi idrici sopra indicati. Entro i successivi 30 giorni la Regione provvede alla designazione delle ZVN ed all’applicazione del Programma di azione di cui alla Misura B-30.
	· 

	Misura T-07: Individuazione e designazione come Aree Sensibili dei bacini afferenti ai corpi idrici in stato eutrofico o ipertrofico di cui alla misura T-05
La misura prevede l’individuazione e la designazione come area sensibile dei bacini o porzioni di essi, afferenti ai corpi idrici di cui si è accertato lo stato eutrofico o ipertrofico.

La misura si applica ai seguenti corpi idrici:

Cod. Corpo Idrico

Denominazione Corpo Idrico

Condizione

N01001150507AF

Torrente Ose

IPERTROFICO

N010011702BF

Torrente Caina da T. Formanuova a F. Nestore

EUTROFICO

N010011703AF

Torrente Genna intero corso

EUTROFICO

N01001150506EF

Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tatarena a F. Clitunno

EUTROFICO

N0100117BF

Fiume Nestore da T. Caina a F. Tevere

EUTROFICO

Attuazione e tempistica:

La Regione provvede alla designazione delle Aree Sensibili entro 60 giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano e all’applicazione nell’area perimetrata della misura B-30.
	

	Misura T-08: Realizzazione di fasce filtro per il contenimento degli inquinanti nei bacini idrografici dei corpi idrici in stato di qualità ambientale scarso o cattivo al 31.12.2015

La misura prevede la costituzione/mantenimento di una fascia stabilmente inerbita spontanea o seminata di larghezza pari a 10 m (comprensivi dei 5 mt della misura B-24), che deve  ricomprendere specie arboree o arbustive. Tali fasce filtro devono essere realizzate in adiacenza ai corpi idrici critici che al 31.12.2015 erano in stato qualitativo inferiore al sufficiente ai sensi del DM 131/2008. In tale fascia è vietato ogni apporto diretto di fertilizzante azotato. 

La misura si applica ai seguenti corpi idrici:

Codice corpo idrico

Nome corpo idrico

Giudizio
Macroinvertebrati

Giudizio Macrofite

Giudizio
Diatomee

Giudizio 
Fauna ittica

Giudizio 
Chimico fisici di base

Giudizio elementi chimici a sostegno

STATO ECOLOGICO

N01001150507AF

Torrente Ose intero corso

cattivo

scarso

 

 

cattivo

buono

CATTIVO

N010011703AF

Torrente Genna intero corso

scarso

 

sufficiente

 

scarso

buono

SCARSO

N010011702BF

Torrente Caina da T. Formanuova a F. Nest‗re

scarso

sufficiente

 

 

scarso

buono

SCARSO

N01001150506EF

Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tatarena a F. Clitunno

scarso

scarso

 

 

scarso

buono

SCARSO

N0100117BF

Fiume Nest‗re da T. Caina a F. Tevere

scarso
NC

buono

sufficiente

scarso

buono

SCARSO

N01001150506CF

Fiume Timia-Teverone-Marroggia da L. Arezzo a T. Tessino

scarso

 

elevato

 

sufficiente

buono

SCARSO

N0100117AF

Fiume Nest‗re dalle origini a T. Caina

scarso

 

sufficiente

sufficiente

sufficiente
buono

SCARSO

N0100115DF

Fiume Chiascio da L. Valfabbrica a F. Topino

scarso

 

elevato

 

sufficiente

buono

SCARSO

N01001150506FF

Fiume Timia-Teverone-Marroggia da F. Clitunno a F. Topino

scarso

sufficiente

 

 

sufficiente

buono

SCARSO

N00201AF

Torrente Tresa da deviazione a confine regionale

scarso

 

 

 

sufficiente

buono

SCARSO

N01001EF

Fiume Tevere da F. Chiascio a L. Corbara

 

 

buono

scarso

sufficiente

buono

SCARSO

Attuazione e tempistica:

La misura si attua sui corpi idrici critici per il mancato raggiungimento di qualità buono ed entra in vigore con la pubblicazione dell’aggiornamento del Piano.
	

	Misura T-09: Gestione integrata dell’azoto da fonti agro-zootecniche in particolari contesti territoriali

Nei territori caratterizzati da corpi idrici ad elevata vulnerabilità da nitrati, oppure a rischio di eutrofizzazione, per tutte le aziende zootecniche, sia associate in forma consortile che singolarmente, si prevede l’utilizzo di una delle seguenti tecniche:
· l’impiego di tecniche di separazione solido-liquido degli effluenti zootecnici e dei digestati previsti dal Decreto 25 febbraio 2016;
· ricorso a sistemi di compostaggio degli effluenti e dei digestati come sopra individuati;
· tecniche di utilizzazione agronomica dei liquami mediante iniezione diretta in profondità e/o con distribuzione in copertura su terreni di fondovalle e pede-collinare, avvalendosi di appositi macchinari.

Le aree ritenute ad elevata vulnerabilità sono individuate in quelle di seguito elencate:

· ZVN del Lago Trasimeno relativa solo alla porzione comprendente i corpi idrici canale dell’Anguillara e fosso Paganico;

· ZVN di Petrignano di Assisi 

· Bacino idrografico dei corpi idrici di Genna, Caina (da T. Formanuova a F. Nestore) e Nestore (Fiume Nestore da T.Caina a F.Tevere).

Ulteriori areali potranno essere designati in occasione del prossimo rapporto quadriennale di cui all’art.10 della Direttiva 91/676/CEE.

Attuazione e tempistica:

La Regione effettua la perimetrazione delle aree oggetto della misura entro sessanta giorni dall’entrata in vigore dell’aggiornamento del Piano.
	

	Misura T-10. “Monitoraggio di indagine sul corpo idrico generato dalla traversa sul fiume Tevere in località Corbara”

In precedenza il PTA aveva individuato una specifica misura che riguardava il corpo idrico generato dalla traversa sul fiume Tevere in località Corbara per il parametro fosforo. 

Una prima analisi della dinamica evolutiva dell’area ha evidenziato caratteristiche morfologiche peculiari di un corpo idrico artificiale che costituisce svincolo idraulico per il bacino a monte e soprattutto, legato ai continui svasi dovuti al funzionamento idroelettrico.

A tal fine si rende necessario predisporre uno studio in grado di valutare definitivamente la situazione dell’invaso di Corbara e di adottare le necessarie azioni di tutela per tale corpo idrico.

Pertanto la misura prevede:

· La predisposizione di un monitoraggio di indagine ed uno studio per la protezione dell’invaso artificiale di Corbara generato dallo sbarramento lungo il medio corso del F.Tevere poco a monte della confluenza del F. Paglia.

Attuazione e tempistica:

La Regione redige uno studio dopo almeno un anno di monitoraggio di indagine da parte di Arpa ed i cui punti di campionamento saranno preventivamente definiti di concerto con Arpa stessa. 
La Regione adotta le misure ed azioni conseguenti entro i successivi 60 giorni.
	

	Misura T-11: Monitoraggio di indagine e studio conoscitivo su alcuni corpi idrici ad elevata criticità

Nei corpi idrici ad elevata criticità che nell’anno 2015 non hanno raggiunto il livello di giudizio “sufficiente”, già soggetti all’applicazione di misure territoriali e di quelle di base prima riportate, si ritiene necessario accompagnare l’attuazione delle misure con una serie di attività di approfondimento, verifica e controllo dell’efficacia delle misure messe in campo. 

La misura si applicherà gradualmente ai corpi idrici ad elevata criticità, partendo dal completamento del bacino comprendente i corpi idrici di Genna, Caina (da T. Formanuova a F. Nestore) e Nestore (Fiume Nestore da T. Caina a F. Tevere).
Arpa estende il monitoraggio qualitativo incrementando i punti di prelievo nei corpi idrici sopra riportati, nonché la frequenza del campionamento e annualmente predispone un apposito report ambientale che verifichi l’efficacia delle misure in termini di diminuzioni di pressioni concentrate e diffuse nonché di trend qualitativi.

L’Arpa nel report ambientale propone eventuali modifiche alle misure in caso di riscontri negativi alle azioni del piano.

Attuazione e tempistica: 

La Regione individua i corpi idrici oggetto di studio e provvede ad attuare la misura secondo le priorità concordate con Arpa Umbria che provvederà dal 2017 fino al 2021.
	

	Misura T-12: Azioni per le aree soggette a bonifica da inquinamento diffuso di cui all’art. 239 comma 3 del Decreto 152/2006 

Il Piano regionale per la bonifica di cui all’art.239 comma 3 del Decreto 152/2006, può individuare nelle aree caratterizzate da inquinamento diffuso, valori più restrittivi per i limiti di emissione specifici sia in termini  di concentrazione, sia in termini di massa, per gli scarichi di sostanze contenenti composti organo-alogenati.

Attuazione e tempistica: 

Nei tempi previsti nel Piano regionale per la bonifica gli uffici competenti provvederanno ad adeguare  le autorizzazioni allo scarico.
	

	1. Norme conclusive di salvaguardia e di conversione

2. Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento richiamato nella misura B-29 la GR, designa, approva ed attua, la tutela di tutte le aree perimetrate, relative alle captazioni strategiche aventi portate superori ai 30 l/s, già presentate dall’Autorità di Ambito alla data del 31.12.2015. La designazione e la tutela di tali aree avvengono ai sensi dell’art.94 del decreto e della deliberazione di Giunta regionale 22 dicembre 2003, n.1968 (Direttiva Tecnica Regionale concernente: Delimitazione delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano di cui all’art. 21 del d.lgs. 152/99 e s.m.i.). 
3. Il mancato rispetto degli obblighi previsti dalle misure  si configurano come mancato rispetto di norme ambientali applicative del DLgs 152/06 e comportano, se del caso, l’applicazione delle sanzioni amministrative e penali di cui al Decreto e dalle disposizioni in materia di danno ambientale.

4. Nel caso di condanna dell’Italia per procedura d’infrazione comunitaria e che, per effetto del mancato rispetto dell’attuazione delle misure  siano applicate da parte del Governo addebiti economici e sanzioni alla regione Umbria, gli importi addebitati saranno imputati a carico dei soggetti destinatari delle misure inattuate, siano essi soggetti pubblici (ad es.AURI) e/o concessionari di servizi pubblici (ad es.Gestori SII) e/o privati.

5. Ai sensi dell’articolo 4 della LR 25/09 tutte le direttive tecniche e discipline regionali previste nelle misure , riconducibili ai regolamenti previsti al comma 1 del medesimo articolo, sono convertiti in regolamento entro 180 giorni dalla completa entrata a regime delle discipline suddette.

6. Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento previsto all’art.4, comma 1, lett. i) della LR 25/09, la Regione adotta un accordo di programma con tutti i soggetti deputati ai controlli ambientali per l’effettuazione dei controlli medesimi, nel rispetto dell’art.14 del D.L. 9.2.2012 n.5 (conv.con L.35/2012). (paragrafo inserito in slide di presentazione Mazzasette ed aggiunto dopo riunione). 
7. La Regione Umbria provvede alle modifiche della L.R. 25/2009 art.5 ai fini di quanto previsto in materia di sanzioni.
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		Asta / Nome corso d'acqua		Sezione di riferimento		DMV		DMV/ Qott		Sezione di controllo		nome corpo idrico		SQE

						(m3/s)		(%)

		Fiume Tevere		Inizio tratto Umbro		1.2		80		Ponte S.P.100 Pistrino - San Giustino		Fiume Tevere dal confine regionale a T. Cerfone		SUFFICIENTE

				Stazione idrometrica Santa Lucia		1.21		70		Stazione idrometrica Santa Lucia

				Inizio Media Valle del Tevere (a monte T.Assino)		1.45		60		Ponte S.P.3bis presso Umbertide		Fiume Tevere da T. Cerfone a T. Carpina		BUONO

				Stazione idrometrica Pierantonio		1.639		60		Stazione idrometrica Pierantonio		Fiume Tevere da T. Carpina a Perugia		IN CORSO

				Stazione idrometrica Ponte Felcino		1.719		60		Stazione idrometrica Ponte Felcino

				Chiusura bacino Alto Tevere		1.77		60		Ponte S.P. 403 presso Torgiano		Fiume Tevere da Perugia a F. Chiascio		SUFFICIENTE

				Stazione idrometrica Ponte Nuovo		2.638		60		Stazione idrometrica Ponte Nuovo

				A monte confluenza Nestore		2.747		60		Ponte S.P. 375 presso Collepepe		Fiume Tevere da F. Chiascio a L. Corbara		SCARSO

				Stazione idrometrica Monte Molino		3.056		60		Stazione idrometrica Monte Molino

				A valle invaso di Corbara		3.229		60		- (*)		Fiume Tevere da L. Corbara al punto di immissione della centrale di Baschi   +  Fiume Tevere dal punto immissione della centrale di Baschi a sbarramento di Alviano ??		INFERIORE AL BUONO

				Chiusura bacino Medio Tevere		3.238		60		Ponte S.S. A1 presso Tordimonte				SUFFICIENTE

				A valle restituzione Corbara		3.698		60		Ponte S.S. A1 presso Baschi				SUFFICIENTE

				A monte confluenza Nera		4.022		60		- (*)		Fiume Tevere 1 ???		SUFFICIENTE

				Stazione idrometrica Orte		5.236		60		Stazione idrometrica Orte

				Fine Tevere umbro		5.238		60		Ponte S.S. A1 presso Orte stazione

		Chiascio		Stazione idrometrica Branca		0.433		70		Stazione idrometrica Branca		Fiume Chiascio dalle origini a T. Sciola		BUONO

				A monte Invaso di Valfabbrica (a valle Rasina)		0.728		70		Ponte S.P. 240 presso Colpalombo		Fiume Chiascio da T. Sciola a L. Valfabbrica		BUONO

				A valle invaso di Valfabbrica		0.785		70		Ponte s.c. presso Barcaccia		Fiume Chiascio da L. Valfabbrica a F. Topino		SCARSO

				Stazione idrometrica Pianello		0.851		70		Stazione idrometrica Pianello

				A monte confluenza Topino		0.979		70		Ponte S.P. 404 presso Costano

				Chiusura bacino Chiascio		1.926		70		Stazione idrometrica Ponte Rosciano		Fiume Chiascio da F. Topino a F. Tevere		SUFFICIENTE

		Topino		Stazione idrometrica Valtopina		0.452		70		Stazione idrometrica Valtopina		Fiume Topino dalle origini a T. Caldognola		BUONO

				Stazione idrometrica Bevagna		0.79		70		Stazione idrometrica Bevagna		Fiume Topino da Caldognola a Foligno		BUONO

				A monte confluenza Timia		0.804		70		- (*)		Fiume Topino da Foligno a F. Timia-Teverone-Marroggia		SUFFICIENTE

				Stazione idrometrica Cannara		1.336		70		Stazione idrometrica Cannara		Fiume Topino da F. Timia-Teverone-Marroggia a F. Chiascio		SUFFICIENTE

				Stazione idrometrica Bettona		1.445		70		Stazione idrometrica Bettona

		Timia – Teverone - Marroggia		A valle Invaso di Arezzo		0.106		60		Ponte S.R. 418		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da L. Arezzo a T. Tessino		SCARSO

				Stazione idrometrica Azzano		0.457		60		Stazione idrometrica Azzano		Fiume Timia-Teverone-Marroggia dalle origini a L. Arezzo		BUONO

				Fine tratto Marroggia		0.674		60		Ponte s.c. presso Casco dell’Acqua		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tessino a T. Tatarena  +  Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tatarena a F. Clitunno		SCARSO

				Chiusura bacino Timia		0.93		70		Stazione idrometrica Cantalupo		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da F. Clitunno a F. Topino		SCARSO

		Nestore		Stazione idrometrica Mercatello		0.635		60		Stazione idrometrica Mercatello		Fiume Nest‗re dalle origini a T. Caina		SCARSO

				Chiusura bacino Nestore		0.889		60		Stazione idrometrica Marsciano		Fiume Nest‗re da T. Caina a F. Tevere		SCARSO

		Chiani		Chiani Inizio tratto Umbro		0.254		60		Stazione idrometrica Ponticelli		Torrente Chiani da T. Astrone a F. Paglia		BUONO

				Stazione idrometrica Ponte Osteria		0.47		60		Stazione idrometrica Ponte Osteria

				Chiusura bacino Chiani		0.66		60		Stazione idrometrica Ponte Morrano

		Paglia		Inizio tratto Umbro		0.756		60		- (*)		Fiume Paglia dalle origini a T. Romealla		BUONO

				A monte confluenza Chiani		0.947		60		- (*)		Fiume Paglia da T. Romealla a F. Tevere		SUFFICIENTE

				Stazione idrometrica Orvieto Scalo		1.264		60		Stazione idrometrica Orvieto Scalo

				Chiusura bacino Paglia		1.297		60		Ponte S.S. A1 presso Tordimonte

		Nera		Inizio tratto Umbro		1.583		100		- (*)		Fiume Nera dalle origini a F. Corno		BUONO

				A monte confluenza Corno		1.812		90		- (*)

				A valle confluenza Corno		2.588		80		Ponte S.P. 470 presso Borgo Cerreto		Fiume Nera da F. Corno a F. Velino		BUONO

				Stazione idrometrica Vallo di Nera		2.785		80		Stazione idrometrica Vallo di Nera

				Stazione idrometrica Torre Orsina		2.981		80		Stazione idrometrica Torre Orsina

				A monte confluenza Velino		2.994		80		Stazione idrometrica Torre Orsina

				Stazione idrometrica Terni		4.536		80		Stazione idrometrica Terni		Fiume Nera da F. Velino a limite HER  +  Fiume Nera da limite HER a L. S. Liberato  +  Fiume Nera da L. S. Liberato a F. Tevere  ???		SUFFICIENTE

				A valle derivazione Recentino		3.548		80		Ponte s.c. presso Macchiagrossa				N.D.

				Stazione idrometrica Nera Montoro		3.588		80		Stazione idrometrica Nera Montoro				INFERIORE AL BUONO

				Chiusura bacino Nera		4.061		90		Ponte S.S. A1 presso Orte

		Corno		Chiusura bacino Corno		2.524		90		Ponte s.c. presso Balza Tagliata		Fiume Corno dalle origini a T. Sordo  +  Fiume Corno da T. Sordo a F. Nera		SUFFICIENTE

		Velino		Inizio tratto Umbro		4.042		90		Ponte s.c. presso Piè di Moggio		Fiume Velino 4  +  Fiume Velino da L. Piediluco a F. Nera		EXTRAREGIONE

				Chiusura bacino Velino		4.082		90		- (*)				SCARSO

										(*)sezione di controllo da individuare





Tabella_7.5_T-01

		Codice corpo idrico		nome corpo idrico		SQE		Sezione di riferimento		DMV		DMV/ Qott		Sezione di controllo

										(m3/s)		(%)

		N01001AF		Fiume Tevere dal confine regionale a T. Cerfone		SUFFICIENTE		Inizio tratto Umbro		1.2		80		Ponte S.P.100 Pistrino - San Giustino

								Stazione idrometrica Santa Lucia		1.21		70		Stazione idrometrica Santa Lucia

		N01001BF		Fiume Tevere da T. Cerfone a T. Carpina		BUONO		Inizio Media Valle del Tevere (a monte T.Assino)		1.45		60		Ponte S.P.3bis presso Umbertide

		N01001CF		Fiume Tevere da T. Carpina a Perugia		IN CORSO		Stazione idrometrica Pierantonio		1.639		60		Stazione idrometrica Pierantonio

								Stazione idrometrica Ponte Felcino		1.719		60		Stazione idrometrica Ponte Felcino

		N01001DF		Fiume Tevere da Perugia a F. Chiascio		SUFFICIENTE		Chiusura bacino Alto Tevere		1.77		60		Ponte S.P. 403 presso Torgiano

								Stazione idrometrica Ponte Nuovo		2.638		60		Stazione idrometrica Ponte Nuovo

		N01001EF		Fiume Tevere da F. Chiascio a L. Corbara		SCARSO		A monte confluenza Nestore		2.747		60		Ponte S.P. 375 presso Collepepe

								Stazione idrometrica Monte Molino		3.056		60		Stazione idrometrica Monte Molino

		N01001GF		Fiume Tevere da L. Corbara al punto di immissione della centrale di Baschi   +  Fiume Tevere dal punto immissione della centrale di Baschi a sbarramento di Alviano ??		INFERIORE AL BUONO		A valle invaso di Corbara		3.229		60		- (*)

		N01001HF				SUFFICIENTE		Chiusura bacino Medio Tevere		3.238		60		Ponte S.S. A1 presso Tordimonte

						SUFFICIENTE		A valle restituzione Corbara		3.698		60		Ponte S.S. A1 presso Baschi

		N010_TEVERE_11SS5T_01		Fiume Tevere 1 ???		SUFFICIENTE		A monte confluenza Nera		4.022		60		- (*)

								Stazione idrometrica Orte		5.236		60		Stazione idrometrica Orte

								Fine Tevere umbro		5.238		60		Ponte S.S. A1 presso Orte stazione

		N010011502AF		Fiume Chiascio dalle origini a T. Sciola		BUONO		Stazione idrometrica Branca		0.433		70		Stazione idrometrica Branca

		N010012203BF		Fiume Chiascio da T. Sciola a L. Valfabbrica		BUONO		A monte Invaso di Valfabbrica (a valle Rasina)		0.728		70		Ponte S.P. 240 presso Colpalombo

		N0100115DF		Fiume Chiascio da L. Valfabbrica a F. Topino		SCARSO		A valle invaso di Valfabbrica		0.785		70		Ponte s.c. presso Barcaccia

								Stazione idrometrica Pianello		0.851		70		Stazione idrometrica Pianello

								A monte confluenza Topino		0.979		70		Ponte S.P. 404 presso Costano

		N0100115EF		Fiume Chiascio da F. Topino a F. Tevere		SUFFICIENTE		Chiusura bacino Chiascio		1.926		70		Stazione idrometrica Ponte Rosciano

		N010011505AF		Fiume Topino dalle origini a T. Caldognola		BUONO		Stazione idrometrica Valtopina		0.452		70		Stazione idrometrica Valtopina

		N010011505BF		Fiume Topino da Caldognola a Foligno		BUONO		Stazione idrometrica Bevagna		0.79		70		Stazione idrometrica Bevagna

		N010011505CF		Fiume Topino da Foligno a F. Timia-Teverone-Marroggia		SUFFICIENTE		A monte confluenza Timia		0.804		70		- (*)

		N010011505DF		Fiume Topino da F. Timia-Teverone-Marroggia a F. Chiascio		SUFFICIENTE		Stazione idrometrica Cannara		1.336		70		Stazione idrometrica Cannara

								Stazione idrometrica Bettona		1.445		70		Stazione idrometrica Bettona

		N01001150506CF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da L. Arezzo a T. Tessino		SCARSO		A valle Invaso di Arezzo		0.106		60		Ponte S.R. 418

		N01001150506AF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia dalle origini a L. Arezzo		BUONO		Stazione idrometrica Azzano		0.457		60		Stazione idrometrica Azzano

		N01001150506DF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tessino a T. Tatarena		INFERIORE AL BUONO		Fine tratto Marroggia		0.674		60		Ponte s.c. presso Casco dell’Acqua

		N01001150506EF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tatarena a F. Clitunno		SCARSO

		N0100201CF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da F. Clitunno a F. Topino		SCARSO		Chiusura bacino Timia		0.93		70		Stazione idrometrica Cantalupo

		N0100117AF		Fiume Nest‗re dalle origini a T. Caina		SCARSO		Stazione idrometrica Mercatello		0.635		60		Stazione idrometrica Mercatello

		N0100117BF		Fiume Nest‗re da T. Caina a F. Tevere		SCARSO		Chiusura bacino Nestore		0.889		60		Stazione idrometrica Marsciano

		N010012205BF		Torrente Chiani da T. Astrone a F. Paglia		BUONO		Chiani Inizio tratto Umbro		0.254		60		Stazione idrometrica Ponticelli

								Stazione idrometrica Ponte Osteria		0.47		60		Stazione idrometrica Ponte Osteria

								Chiusura bacino Chiani		0.66		60		Stazione idrometrica Ponte Morrano

		N0100122AF		Fiume Paglia dalle origini a T. Romealla		BUONO		Inizio tratto Umbro		0.756		60		- (*)

		N0100122BF		Fiume Paglia da T. Romealla a F. Tevere		SUFFICIENTE		A monte confluenza Chiani		0.947		60		- (*)

								Stazione idrometrica Orvieto Scalo		1.264		60		Stazione idrometrica Orvieto Scalo

								Chiusura bacino Paglia		1.297		60		Ponte S.S. A1 presso Tordimonte

		N0100126AF		Fiume Nera dalle origini a F. Corno		BUONO		Inizio tratto Umbro		1.583		100		- (*)

								A monte confluenza Corno		1.812		90		- (*)

		N0100126BF		Fiume Nera da F. Corno a F. Velino		BUONO		A valle confluenza Corno		2.588		80		Ponte S.P. 470 presso Borgo Cerreto

								Stazione idrometrica Vallo di Nera		2.785		80		Stazione idrometrica Vallo di Nera

								Stazione idrometrica Torre Orsina		2.981		80		Stazione idrometrica Torre Orsina

								A monte confluenza Velino		2.994		80		Stazione idrometrica Torre Orsina

		N0100126CF		Fiume Nera da F. Velino a limite HER  +  Fiume Nera da limite HER a L. S. Liberato  +  Fiume Nera da L. S. Liberato a F. Tevere		SUFFICIENTE		Stazione idrometrica Terni		4.536		80		Stazione idrometrica Terni

		N0100126DF				N.D.		A valle derivazione Recentino		3.548		80		Ponte s.c. presso Macchiagrossa

		N0100126FF				INFERIORE AL BUONO		Stazione idrometrica Nera Montoro		3.588		80		Stazione idrometrica Nera Montoro

								Chiusura bacino Nera		4.061		90		Ponte S.S. A1 presso Orte

		N010012602BF		Fiume Corno da T. Sordo a F. Nera		BUONO		Chiusura bacino Corno		2.524		90		Ponte s.c. presso Balza Tagliata

		N010_VELINO_13SS4T		Fiume Velino 4  +  Fiume Velino da L. Piediluco a F. Nera		EXTRAREGIONE		Inizio tratto Umbro		4.042		90		Ponte s.c. presso Piè di Moggio

		N010012607BF				SCARSO		Chiusura bacino Velino		4.082		90		- (*)

														(*)sezione di controllo da individuare





Tabella_7.5_T-01 (2)

		Codice corpo idrico		nome corpo idrico		SQE		Sezione di riferimento		DMV		DMV/ Qott		Sezione di controllo

										(m3/s)		(%)

		N01001AF		Fiume Tevere dal confine regionale a T. Cerfone		SUFFICIENTE		Inizio tratto Umbro		1.2		80		Ponte S.P.100 Pistrino - San Giustino

								Stazione idrometrica Santa Lucia		1.21		70		Stazione idrometrica Santa Lucia

		N01001DF		Fiume Tevere da Perugia a F. Chiascio		SUFFICIENTE		Chiusura bacino Alto Tevere		1.77		60		Ponte S.P. 403 presso Torgiano

								Stazione idrometrica Ponte Nuovo		2.638		60		Stazione idrometrica Ponte Nuovo

		N01001EF		Fiume Tevere da F. Chiascio a L. Corbara		SCARSO		A monte confluenza Nestore		2.747		60		Ponte S.P. 375 presso Collepepe

								Stazione idrometrica Monte Molino		3.056		60		Stazione idrometrica Monte Molino

		N01001GF		Fiume Tevere da L. Corbara al punto di immissione della centrale di Baschi   +  Fiume Tevere dal punto immissione della centrale di Baschi a sbarramento di Alviano ??		INFERIORE AL BUONO		A valle invaso di Corbara		3.229		60		- (*)

		N01001HF				SUFFICIENTE		Chiusura bacino Medio Tevere		3.238		60		Ponte S.S. A1 presso Tordimonte

						SUFFICIENTE		A valle restituzione Corbara		3.698		60		Ponte S.S. A1 presso Baschi

		N010_TEVERE_11SS5T_01		Fiume Tevere 1 ???		SUFFICIENTE		A monte confluenza Nera		4.022		60		- (*)

								Stazione idrometrica Orte		5.236		60		Stazione idrometrica Orte

								Fine Tevere umbro		5.238		60		Ponte S.S. A1 presso Orte stazione

		N0100115DF		Fiume Chiascio da L. Valfabbrica a F. Topino		SCARSO		A valle invaso di Valfabbrica		0.785		70		Ponte s.c. presso Barcaccia

								Stazione idrometrica Pianello		0.851		70		Stazione idrometrica Pianello

								A monte confluenza Topino		0.979		70		Ponte S.P. 404 presso Costano

		N0100115EF		Fiume Chiascio da F. Topino a F. Tevere		SUFFICIENTE		Chiusura bacino Chiascio		1.926		70		Stazione idrometrica Ponte Rosciano

		N010011505CF		Fiume Topino da Foligno a F. Timia-Teverone-Marroggia		SUFFICIENTE		A monte confluenza Timia		0.804		70		- (*)

		N010011505DF		Fiume Topino da F. Timia-Teverone-Marroggia a F. Chiascio		SUFFICIENTE		Stazione idrometrica Cannara		1.336		70		Stazione idrometrica Cannara

								Stazione idrometrica Bettona		1.445		70		Stazione idrometrica Bettona

		N01001150506CF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da L. Arezzo a T. Tessino		SCARSO		A valle Invaso di Arezzo		0.106		60		Ponte S.R. 418

		N01001150506DF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tessino a T. Tatarena		INFERIORE AL BUONO		Fine tratto Marroggia		0.674		60		Ponte s.c. presso Casco dell’Acqua

		N01001150506EF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tatarena a F. Clitunno		SCARSO

		N0100201CF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da F. Clitunno a F. Topino		SCARSO		Chiusura bacino Timia		0.93		70		Stazione idrometrica Cantalupo

		N0100117AF		Fiume Nest‗re dalle origini a T. Caina		SCARSO		Stazione idrometrica Mercatello		0.635		60		Stazione idrometrica Mercatello

		N0100117BF		Fiume Nest‗re da T. Caina a F. Tevere		SCARSO		Chiusura bacino Nestore		0.889		60		Stazione idrometrica Marsciano

		N0100122BF		Fiume Paglia da T. Romealla a F. Tevere		SUFFICIENTE		A monte confluenza Chiani		0.947		60		- (*)

								Stazione idrometrica Orvieto Scalo		1.264		60		Stazione idrometrica Orvieto Scalo

								Chiusura bacino Paglia		1.297		60		Ponte S.S. A1 presso Tordimonte

		N0100126CF		Fiume Nera da F. Velino a limite HER  +  Fiume Nera da limite HER a L. S. Liberato  +  Fiume Nera da L. S. Liberato a F. Tevere		SUFFICIENTE		Stazione idrometrica Terni		4.536		80		Stazione idrometrica Terni

		N0100126DF				N.D.		A valle derivazione Recentino		3.548		80		Ponte s.c. presso Macchiagrossa

		N0100126FF				INFERIORE AL BUONO		Stazione idrometrica Nera Montoro		3.588		80		Stazione idrometrica Nera Montoro

								Chiusura bacino Nera		4.061		90		Ponte S.S. A1 presso Orte

		N010_VELINO_13SS4T		Fiume Velino 4  +  Fiume Velino da L. Piediluco a F. Nera		EXTRAREGIONE		Inizio tratto Umbro		4.042		90		Ponte s.c. presso Piè di Moggio

		N010012607BF				SCARSO		Chiusura bacino Velino		4.082		90		- (*)

														(*)sezione di controllo da individuare





Foglio2

		





Foglio3

		






_1541309940.xls
Foglio1

		Asta / Nome corso d'acqua		Sezione di riferimento		DMV		DMV/ Qott		Sezione di controllo		nome corpo idrico		SQE

						(m3/s)		(%)

		Fiume Tevere		Inizio tratto Umbro		1.2		80		Ponte S.P.100 Pistrino - San Giustino		Fiume Tevere dal confine regionale a T. Cerfone		SUFFICIENTE

				Stazione idrometrica Santa Lucia		1.21		70		Stazione idrometrica Santa Lucia

				Inizio Media Valle del Tevere (a monte T.Assino)		1.45		60		Ponte S.P.3bis presso Umbertide		Fiume Tevere da T. Cerfone a T. Carpina		BUONO

				Stazione idrometrica Pierantonio		1.639		60		Stazione idrometrica Pierantonio		Fiume Tevere da T. Carpina a Perugia		IN CORSO

				Stazione idrometrica Ponte Felcino		1.719		60		Stazione idrometrica Ponte Felcino

				Chiusura bacino Alto Tevere		1.77		60		Ponte S.P. 403 presso Torgiano		Fiume Tevere da Perugia a F. Chiascio		SUFFICIENTE

				Stazione idrometrica Ponte Nuovo		2.638		60		Stazione idrometrica Ponte Nuovo

				A monte confluenza Nestore		2.747		60		Ponte S.P. 375 presso Collepepe		Fiume Tevere da F. Chiascio a L. Corbara		SCARSO

				Stazione idrometrica Monte Molino		3.056		60		Stazione idrometrica Monte Molino

				A valle invaso di Corbara		3.229		60		- (*)		Fiume Tevere da L. Corbara al punto di immissione della centrale di Baschi   +  Fiume Tevere dal punto immissione della centrale di Baschi a sbarramento di Alviano ??		INFERIORE AL BUONO

				Chiusura bacino Medio Tevere		3.238		60		Ponte S.S. A1 presso Tordimonte				SUFFICIENTE

				A valle restituzione Corbara		3.698		60		Ponte S.S. A1 presso Baschi				SUFFICIENTE

				A monte confluenza Nera		4.022		60		- (*)		Fiume Tevere 1 ???		SUFFICIENTE

				Stazione idrometrica Orte		5.236		60		Stazione idrometrica Orte

				Fine Tevere umbro		5.238		60		Ponte S.S. A1 presso Orte stazione

		Chiascio		Stazione idrometrica Branca		0.433		70		Stazione idrometrica Branca		Fiume Chiascio dalle origini a T. Sciola		BUONO

				A monte Invaso di Valfabbrica (a valle Rasina)		0.728		70		Ponte S.P. 240 presso Colpalombo		Fiume Chiascio da T. Sciola a L. Valfabbrica		BUONO

				A valle invaso di Valfabbrica		0.785		70		Ponte s.c. presso Barcaccia		Fiume Chiascio da L. Valfabbrica a F. Topino		SCARSO

				Stazione idrometrica Pianello		0.851		70		Stazione idrometrica Pianello

				A monte confluenza Topino		0.979		70		Ponte S.P. 404 presso Costano

				Chiusura bacino Chiascio		1.926		70		Stazione idrometrica Ponte Rosciano		Fiume Chiascio da F. Topino a F. Tevere		SUFFICIENTE

		Topino		Stazione idrometrica Valtopina		0.452		70		Stazione idrometrica Valtopina		Fiume Topino dalle origini a T. Caldognola		BUONO

				Stazione idrometrica Bevagna		0.79		70		Stazione idrometrica Bevagna		Fiume Topino da Caldognola a Foligno		BUONO

				A monte confluenza Timia		0.804		70		- (*)		Fiume Topino da Foligno a F. Timia-Teverone-Marroggia		SUFFICIENTE

				Stazione idrometrica Cannara		1.336		70		Stazione idrometrica Cannara		Fiume Topino da F. Timia-Teverone-Marroggia a F. Chiascio		SUFFICIENTE

				Stazione idrometrica Bettona		1.445		70		Stazione idrometrica Bettona

		Timia – Teverone - Marroggia		A valle Invaso di Arezzo		0.106		60		Ponte S.R. 418		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da L. Arezzo a T. Tessino		SCARSO

				Stazione idrometrica Azzano		0.457		60		Stazione idrometrica Azzano		Fiume Timia-Teverone-Marroggia dalle origini a L. Arezzo		BUONO

				Fine tratto Marroggia		0.674		60		Ponte s.c. presso Casco dell’Acqua		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tessino a T. Tatarena  +  Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tatarena a F. Clitunno		SCARSO

				Chiusura bacino Timia		0.93		70		Stazione idrometrica Cantalupo		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da F. Clitunno a F. Topino		SCARSO

		Nestore		Stazione idrometrica Mercatello		0.635		60		Stazione idrometrica Mercatello		Fiume Nest‗re dalle origini a T. Caina		SCARSO

				Chiusura bacino Nestore		0.889		60		Stazione idrometrica Marsciano		Fiume Nest‗re da T. Caina a F. Tevere		SCARSO

		Chiani		Chiani Inizio tratto Umbro		0.254		60		Stazione idrometrica Ponticelli		Torrente Chiani da T. Astrone a F. Paglia		BUONO

				Stazione idrometrica Ponte Osteria		0.47		60		Stazione idrometrica Ponte Osteria

				Chiusura bacino Chiani		0.66		60		Stazione idrometrica Ponte Morrano

		Paglia		Inizio tratto Umbro		0.756		60		- (*)		Fiume Paglia dalle origini a T. Romealla		BUONO

				A monte confluenza Chiani		0.947		60		- (*)		Fiume Paglia da T. Romealla a F. Tevere		SUFFICIENTE

				Stazione idrometrica Orvieto Scalo		1.264		60		Stazione idrometrica Orvieto Scalo

				Chiusura bacino Paglia		1.297		60		Ponte S.S. A1 presso Tordimonte

		Nera		Inizio tratto Umbro		1.583		100		- (*)		Fiume Nera dalle origini a F. Corno		BUONO

				A monte confluenza Corno		1.812		90		- (*)

				A valle confluenza Corno		2.588		80		Ponte S.P. 470 presso Borgo Cerreto		Fiume Nera da F. Corno a F. Velino		BUONO

				Stazione idrometrica Vallo di Nera		2.785		80		Stazione idrometrica Vallo di Nera

				Stazione idrometrica Torre Orsina		2.981		80		Stazione idrometrica Torre Orsina

				A monte confluenza Velino		2.994		80		Stazione idrometrica Torre Orsina

				Stazione idrometrica Terni		4.536		80		Stazione idrometrica Terni		Fiume Nera da F. Velino a limite HER  +  Fiume Nera da limite HER a L. S. Liberato  +  Fiume Nera da L. S. Liberato a F. Tevere  ???		SUFFICIENTE

				A valle derivazione Recentino		3.548		80		Ponte s.c. presso Macchiagrossa				N.D.

				Stazione idrometrica Nera Montoro		3.588		80		Stazione idrometrica Nera Montoro				INFERIORE AL BUONO

				Chiusura bacino Nera		4.061		90		Ponte S.S. A1 presso Orte

		Corno		Chiusura bacino Corno		2.524		90		Ponte s.c. presso Balza Tagliata		Fiume Corno dalle origini a T. Sordo  +  Fiume Corno da T. Sordo a F. Nera		SUFFICIENTE

		Velino		Inizio tratto Umbro		4.042		90		Ponte s.c. presso Piè di Moggio		Fiume Velino 4  +  Fiume Velino da L. Piediluco a F. Nera		EXTRAREGIONE

				Chiusura bacino Velino		4.082		90		- (*)				SCARSO

										(*)sezione di controllo da individuare





Tabella_7.5_T-01

		Codice corpo idrico		nome corpo idrico		SQE		Sezione di riferimento		DMV		DMV/ Qott		Sezione di controllo

										(m3/s)		(%)

		N01001AF		Fiume Tevere dal confine regionale a T. Cerfone		SUFFICIENTE		Inizio tratto Umbro		1.2		80		Ponte S.P.100 Pistrino - San Giustino

								Stazione idrometrica Santa Lucia		1.21		70		Stazione idrometrica Santa Lucia

		N01001BF		Fiume Tevere da T. Cerfone a T. Carpina		BUONO		Inizio Media Valle del Tevere (a monte T.Assino)		1.45		60		Ponte S.P.3bis presso Umbertide

		N01001CF		Fiume Tevere da T. Carpina a Perugia		IN CORSO		Stazione idrometrica Pierantonio		1.639		60		Stazione idrometrica Pierantonio

								Stazione idrometrica Ponte Felcino		1.719		60		Stazione idrometrica Ponte Felcino

		N01001DF		Fiume Tevere da Perugia a F. Chiascio		SUFFICIENTE		Chiusura bacino Alto Tevere		1.77		60		Ponte S.P. 403 presso Torgiano

								Stazione idrometrica Ponte Nuovo		2.638		60		Stazione idrometrica Ponte Nuovo

		N01001EF		Fiume Tevere da F. Chiascio a L. Corbara		SCARSO		A monte confluenza Nestore		2.747		60		Ponte S.P. 375 presso Collepepe

								Stazione idrometrica Monte Molino		3.056		60		Stazione idrometrica Monte Molino

		N01001GF		Fiume Tevere da L. Corbara al punto di immissione della centrale di Baschi   +  Fiume Tevere dal punto immissione della centrale di Baschi a sbarramento di Alviano ??		INFERIORE AL BUONO		A valle invaso di Corbara		3.229		60		- (*)

		N01001HF				SUFFICIENTE		Chiusura bacino Medio Tevere		3.238		60		Ponte S.S. A1 presso Tordimonte

						SUFFICIENTE		A valle restituzione Corbara		3.698		60		Ponte S.S. A1 presso Baschi

		N010_TEVERE_11SS5T_01		Fiume Tevere 1 ???		SUFFICIENTE		A monte confluenza Nera		4.022		60		- (*)

								Stazione idrometrica Orte		5.236		60		Stazione idrometrica Orte

								Fine Tevere umbro		5.238		60		Ponte S.S. A1 presso Orte stazione

		N010011502AF		Fiume Chiascio dalle origini a T. Sciola		BUONO		Stazione idrometrica Branca		0.433		70		Stazione idrometrica Branca

		N010012203BF		Fiume Chiascio da T. Sciola a L. Valfabbrica		BUONO		A monte Invaso di Valfabbrica (a valle Rasina)		0.728		70		Ponte S.P. 240 presso Colpalombo

		N0100115DF		Fiume Chiascio da L. Valfabbrica a F. Topino		SCARSO		A valle invaso di Valfabbrica		0.785		70		Ponte s.c. presso Barcaccia

								Stazione idrometrica Pianello		0.851		70		Stazione idrometrica Pianello

								A monte confluenza Topino		0.979		70		Ponte S.P. 404 presso Costano

		N0100115EF		Fiume Chiascio da F. Topino a F. Tevere		SUFFICIENTE		Chiusura bacino Chiascio		1.926		70		Stazione idrometrica Ponte Rosciano

		N010011505AF		Fiume Topino dalle origini a T. Caldognola		BUONO		Stazione idrometrica Valtopina		0.452		70		Stazione idrometrica Valtopina

		N010011505BF		Fiume Topino da Caldognola a Foligno		BUONO		Stazione idrometrica Bevagna		0.79		70		Stazione idrometrica Bevagna

		N010011505CF		Fiume Topino da Foligno a F. Timia-Teverone-Marroggia		SUFFICIENTE		A monte confluenza Timia		0.804		70		- (*)

		N010011505DF		Fiume Topino da F. Timia-Teverone-Marroggia a F. Chiascio		SUFFICIENTE		Stazione idrometrica Cannara		1.336		70		Stazione idrometrica Cannara

								Stazione idrometrica Bettona		1.445		70		Stazione idrometrica Bettona

		N01001150506CF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da L. Arezzo a T. Tessino		SCARSO		A valle Invaso di Arezzo		0.106		60		Ponte S.R. 418

		N01001150506AF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia dalle origini a L. Arezzo		BUONO		Stazione idrometrica Azzano		0.457		60		Stazione idrometrica Azzano

		N01001150506DF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tessino a T. Tatarena		INFERIORE AL BUONO		Fine tratto Marroggia		0.674		60		Ponte s.c. presso Casco dell’Acqua

		N01001150506EF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da T. Tatarena a F. Clitunno		SCARSO

		N0100201CF		Fiume Timia-Teverone-Marroggia da F. Clitunno a F. Topino		SCARSO		Chiusura bacino Timia		0.93		70		Stazione idrometrica Cantalupo

		N0100117AF		Fiume Nest‗re dalle origini a T. Caina		SCARSO		Stazione idrometrica Mercatello		0.635		60		Stazione idrometrica Mercatello

		N0100117BF		Fiume Nest‗re da T. Caina a F. Tevere		SCARSO		Chiusura bacino Nestore		0.889		60		Stazione idrometrica Marsciano

		N010012205BF		Torrente Chiani da T. Astrone a F. Paglia		BUONO		Chiani Inizio tratto Umbro		0.254		60		Stazione idrometrica Ponticelli

								Stazione idrometrica Ponte Osteria		0.47		60		Stazione idrometrica Ponte Osteria

								Chiusura bacino Chiani		0.66		60		Stazione idrometrica Ponte Morrano

		N0100122AF		Fiume Paglia dalle origini a T. Romealla		BUONO		Inizio tratto Umbro		0.756		60		- (*)

		N0100122BF		Fiume Paglia da T. Romealla a F. Tevere		SUFFICIENTE		A monte confluenza Chiani		0.947		60		- (*)

								Stazione idrometrica Orvieto Scalo		1.264		60		Stazione idrometrica Orvieto Scalo

								Chiusura bacino Paglia		1.297		60		Ponte S.S. A1 presso Tordimonte

		N0100126AF		Fiume Nera dalle origini a F. Corno		BUONO		Inizio tratto Umbro		1.583		100		- (*)

								A monte confluenza Corno		1.812		90		- (*)

		N0100126BF		Fiume Nera da F. Corno a F. Velino		BUONO		A valle confluenza Corno		2.588		80		Ponte S.P. 470 presso Borgo Cerreto

								Stazione idrometrica Vallo di Nera		2.785		80		Stazione idrometrica Vallo di Nera

								Stazione idrometrica Torre Orsina		2.981		80		Stazione idrometrica Torre Orsina

								A monte confluenza Velino		2.994		80		Stazione idrometrica Torre Orsina

		N0100126CF		Fiume Nera da F. Velino a limite HER  +  Fiume Nera da limite HER a L. S. Liberato  +  Fiume Nera da L. S. Liberato a F. Tevere		SUFFICIENTE		Stazione idrometrica Terni		4.536		80		Stazione idrometrica Terni

		N0100126DF				N.D.		A valle derivazione Recentino		3.548		80		Ponte s.c. presso Macchiagrossa

		N0100126FF				INFERIORE AL BUONO		Stazione idrometrica Nera Montoro		3.588		80		Stazione idrometrica Nera Montoro

								Chiusura bacino Nera		4.061		90		Ponte S.S. A1 presso Orte

		N010012602BF		Fiume Corno da T. Sordo a F. Nera		BUONO		Chiusura bacino Corno		2.524		90		Ponte s.c. presso Balza Tagliata

		N010_VELINO_13SS4T		Fiume Velino 4  +  Fiume Velino da L. Piediluco a F. Nera		EXTRAREGIONE		Inizio tratto Umbro		4.042		90		Ponte s.c. presso Piè di Moggio

		N010012607BF				SCARSO		Chiusura bacino Velino		4.082		90		- (*)

														(*)sezione di controllo da individuare





Tabella_7.5_T-01 (2)

		Codice corpo idrico		nome corpo idrico		SQE		Sezione di riferimento		DMV		DMV/ Qott		Sezione di controllo

										(m3/s)		(%)

		N0100126CF		Fiume Nera da F. Velino a limite HER  +  Fiume Nera da limite HER a L. S. Liberato  +  Fiume Nera da L. S. Liberato a F. Tevere		SUFFICIENTE		Stazione idrometrica Terni		4.536		80		Stazione idrometrica Terni

		N0100126DF				N.D.		A valle derivazione Recentino		3.548		80		Ponte s.c. presso Macchiagrossa

		N0100126FF				INFERIORE AL BUONO		Stazione idrometrica Nera Montoro		3.588		80		Stazione idrometrica Nera Montoro

								Chiusura bacino Nera		4.061		90		Ponte S.S. A1 presso Orte

		N010_VELINO_13SS4T		Fiume Velino 4  +  Fiume Velino da L. Piediluco a F. Nera		EXTRAREGIONE		Inizio tratto Umbro		4.042		90		Ponte s.c. presso Piè di Moggio

		N010012607BF				SCARSO		Chiusura bacino Velino		4.082		90		- (*)

														(*)sezione di controllo da individuare
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